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Domani all’Archeologica 
n senatore Terracini 
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Cronaca di Roma 


parlerà alla popolazione 
sul diritto di Petizione 
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CONTENERLO Al 01 Sono DELLE 30 UREI 

Llnter 

contro 

vento del Blocco 

] aumento del gas 


CHIK8TI DAL R. M. 

Otto anni di carcero 

per Silvano “Al Capone,, 


Speculatori 
al trotto 

Quando l'anno acorto »i denun¬ 
cio ai contribuenti romani un prov¬ 
vedimento della Giunta con il 
quale »t intendeva prolungare per 

aliti dieci anni la concessione del . h« dichiaralo di aver «apulo dal coim 

■S<m^ Lo caloria della Romana „ sempre inferiori c uo% i, .r"òr 0 .:: , ; fi .a* rt ^ 

tirile ciùathnan “ a d ea lu mZn fai Ui//o tremila - Il manchilo di De Uuminioisr Il difensore del Ormai, avv. D« Mar 

Consiglio Comunale una tene eco tino, ha richiesto allora la eitetione de 


Dopo dua lettimaaa d’interrntioaa. è 
«tato ripreso Uri mattina alla III Settate 
della Corte d'Assit* il processo coltro 
« Al Capone II * al «ecolo Silvano Cera- 
•ani. In npertura d'ndienta il Ceraia»! 
ha dichiarato di aver «apulo dal coim¬ 
putato Fancelli che il (piarlo artefice del¬ 
la rapina, che non ai trovava, sarebbe 


MIGLIAIA DI FIRME IN Timi I QUARTIERI 

Preti e poliziotti non frenano 

! il grande referendum per la pace 

>• 1 

ti —--' 

Il Questore Proibisce un manifesto della Ca¬ 
mera del Lavoro - Il focoso signoi Brandi 


VIAGGIATE IN COMITIVA 


SULLE 


li 

|r t* J 

Jvj 

If 


ria determinare il rittio della fa¬ 
mosa proposta e la decisione di 
indire una pubblica gara per la 
concessione del campo itcsso. 

l/i faccenda sema serie ragioni 
si è prolungata all'infinito; la ga¬ 
ra infatti è stata bandita a circa 
un anno di distanza dal ritiro del¬ 
la proposta e é mesi dopo che era 
scaduta la concessione venttquut • 
trcnnale L’esito di essa sta a di¬ 
mostrare che intorno a questa 
appetita concessione si sono sca¬ 
tenati formidabili camarille che 
hanno cercato e cercano tuttora 
far fallire l’esperimento e conser¬ 
vare alla Società uscente il privi¬ 
legio acquisito attraverso un quar¬ 
to di secalo di gestione incontro- 
stata ed incontrollata; 

Il ritiro dell'aggiudicatario Fu- 
materni Biondi, la esclusione, ahi¬ 
mè alquanto sospetta, del secondo 
aggiudicatario Vitati da parte dei 
suaci.ennati organi statali stanno 
a dimostrare con palese evidenza 
tome in questa nobile attivila spor¬ 
tiva t valori morali abbiano scarso 
rilievo e come prevalgano in mo¬ 
nterà evidente le forze gli inte¬ 
rcisi della vecchia Società uscente. 

Prima di fare alcune domande 
alle quali difficilmente risponderà 
chi di dovere, voglio indicare al¬ 
cune cifre che possono dimostrare 
i on evinenza come la «larga» of¬ 
ferta fatta d>il fumasoni non esclu¬ 
derebbe al concessionario un giusto 
ed onesto utile di gestione. 

Le scommesse ai totalizzatore 
raggiungono ogni anno la cospicua 
cifra di 600 milioni, mentre quel¬ 
le provenienti dai cosidetti pic¬ 
chetti raggiungono la cifra di un 
miliardo e 800 milioni. Gli ingressi 
al campo ammontano ad oltre SO 
milioni l’anno a cui vanno aggiunti 
i proventi nettissimi derivanti dal¬ 
l’affitto dei ristoranti, bar. rime *- 
.«ini. vendita letame, acquisto fo¬ 
raggi. ccc.. oltre ai 20 milioni e più 
che ogni anno entrano nette casse 
del concrssiomrio quale utile net¬ 
to derivante <latte scommesse ef¬ 
fettuate nelle famose sale da gioco 
dette corse, disseminate in vasto 
numero nella capitale. 

E siamo alle domande: 

1) Il capitolato cf'onerl stilato 
dal Comune e accettato dal concor¬ 
renti per la concessione *dt Villa 
Glori, offre l a possibilità di permet¬ 
tere al Fumasoni la sospetta e ca- 
ti’fosa ritirata? 

2> Quail ragioni possono deter¬ 
minare V USI RE a negare la pa¬ 
tente di escr t io al Vitali, secondo 
aggiudicatario? 

3) DI fronte all’assalto che un 
pugno di speculatori. I quali tro¬ 
iano sempre l'accordo al danni di 
un bene pubblico, non ritiene op¬ 
portuna il Comune addivenire, an¬ 
che in via dt esperimento, alla ge¬ 
stione diretta od in compartecipa¬ 
tone del campo suddetto? 

fi Comune, di Roma di fronte 
ella questione che è divenuta di 
nuSblti-o dominio ha il dovere di 
rifondere chiaramente e tempe¬ 
stivamente. 

EZIO ZBRENOHT 


I tino, ha richiesto allora la eitatione deli 

Tani, mi il Pubblico Ministero ai 0 op-J ^ |ara * emulaste»* laacrata dal- | Emilia Petruccj ha ^accolto l?5 firme, 

Mei primi giorni aeua prossima aet- ti * finalmente decisa a «tannate 1 t 0 n- 

timtns fi riunirà In Prelature il Co- di occorrenti per tt compìetamemo del!» . - , ,, ,,r--, , - -, y. 

mltato Provinciale Prezzi, che, pren- copertura del mercatino rionale «Italia» pel!» dite»», il r. 51. ha mundi 

dendo l«t esame le deliberazioni del dt via Catania. Nuovi impianti filoviari [ ,r « ,B u»ei*to la ma reqtnsitori». chiedendo j 4fraea t i distinte segnaliamo ossi Ro»» Celio. ìa via Capo d’Africa oggi alle ir 
C.I.P., dovrà stabilire se 11 prezzo del «aranno «Istematt tn via Ouldobaldo dal '* 1 0Bd » nn » di Stano rancelti a undici p in|ironj Tcrpignstur* con '21 firme, parlertnno alle donne del qusrtiere la 
gas dovr-à essere portato da 18,50 a JO Monte. Ptarra Ban Bernardo, Vi* Naito* *““! reclusione, di Carlo U« bcaln a Au . uéta Cardinali Tón 300 firme, Clara (signorini Capitini e la signora Di Fla. 



caso :* deliberazione dei C.I.P. fos-J Centrale termica Montemartlni. di far 
«e di sana pianta approvata dal C.P.P-J revisionare le earroirerle de! tram e de- 
dl detrarre dalle magre entrate una gU » utobua . dl ac <, ul . Mar * 800 tonnellate 


considerevole somma tutta a favore 
dt quel servizio, che, In teoria, do¬ 
vrebbe aiutarci a mangiare. 


dl rotarl* • di aprir* ut» nuovo fornice 


del Corridoio Vaticano all'*lte*z* dell* is P*d. per ritirar* 
Trai pontina w«*e erra«r« Ai • 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

SUBITO v.— 

Tilt* 1« Irti «al <frroB« aulir* n fior**# j guadagnate 


Collegamenti con Villa Adriana Terracini parlerà ai romani 

domarti alle 18 a Piazza N. Pompilio (Passeggiata 
Archeologica) su: « Un diritto del popolo: la Peti¬ 
zione per la Pace ». Tutta la cittadinanza è invitata 


UN POVBBO DISOCCUPATO 


Giovano. Trlcanco ha r.rcolto *00 firme. “■■■ LUl nr * « 

Luigia Gaaianti V- * Bernardini Fer- »'» S Melano del Cacce patterà il 

roni 300. A S. Lorenzo, olir» le donne I' ro '- Ambrosio Domai Altre assemblee 

,già citate nei giorni «corsi, si sono già saranno tenute «Ile 10 al Largo Cavalieg. 

T«tt» 1« lerieM Arma* Madie* et f.nwn j guadagnate il titolo di « Partigiani della * *»’* ,b -'° a Ludovisi e Galliano, 
ài P*d. per ritirar* — coiti» jijusrat# — M Pace > Virginia Tris'ani, madre di nn r arallelamente alla grande campagna 
apnee eweer. Ai . Hthulis *• caduto, • l’operaia Di Bello. A Monti P«f •• raccolta di firme condotta m ogni 

quartiere dai Comitati di Difesa della 

- — -■■ - - — ■ — — i ■ ■ ———— ■ Pace, si sviluppa molesta, guanto inu- 

file, la resinine delle forre di poliiia 

e degli organi ecclesiasticj; ma nulla 
riesce ad arreatare il grandioso reftrendum 
popolare contro la guerra. 

A Casal Bertone il maresciallo dei Ca. 
rabinieri ha tentato di impedire la rac¬ 
colta delle firme in pubblico, ma non A 
riuscito ad evitate che centinaia di cit¬ 
tadini scrives.ero il loro nome «otto la 
Petii'one. A Latino Metronic alcuni agenti 
òanno seguito le donne che avevano par¬ 
tecipalo all'assemblea indetta dall'U.D.I. 
per avere delle informazioni, che non 
sono state loro rifiutate: 700 firme rac¬ 
colta in due giorni A S. Basilio in ne 

* • J* nartSJnan 81 lanfllénMA IM blWIlUQID I bfllOUllHOII nonostante anche giu il maresciallo dei 

; b ora o nmere 11 »30 iOie„' nnB naianJn„s ff n B „iinn n ifi 

i ó t . " iBflB potendo naoape il codio 

s MlAlamitn Vi M ara m4i N1 rt M A nlknMAflA * |U zinne del locale Comitato di Difesa della 

eflltniaid II DariiDIdDU dlDdDtSoC , “uo«» ,^, 2 "' 

* & HA, vestito dimessamente, con un voi- vietato parlare di politica ». 11 Comitato 

- .... 1 . 1 — , .— - .. -. .. » to grigio, scarno, anonimo, è entrato » etIIT> però costituito ugualmente 

Il • e «« nell'osteria di via Flaminia 857, *1 à ae.- .yUo Statuario. ìn»cce. un cittadino che 

A Una condanna a morte .pronunciata SUllC * un Ulol ° • h * ordinato «d* ,t at , attaccando manifesti della pace 

i. ■ mangiare ». (munito di regolare autoritrazione) nei 

mnniatrna - II* nrplBBB H^IÌ’rVV L ihoftc I/oat* ha guardato con diffldema le prf „j del bar Brandi veniva aggredito 

montagne - Le preiese OCII SVV. LIUUUC acarpe rotte dello scono-scluto avventore, J aI p,d rone M har >tMI0 e da aIcun , 

. ..- ma costui sembrava cosi calmo e *ieu- <U01 f am ,{ !ar i » tB za ebe un poliziotto, 

, ro dl «* che ogni sosp-lto A caduto. pre«eate al fatto, cercasse minimamente 
All* 9.30 di ieri, nell'aula d«lla I Ber..di un collaborailonlat* dei tedeachl fo.<te ha portato «da mangiare» di impedirlo, l'ultimo arhitrio j n ordinrl 


Dopo rimmedUta ed energica preaa TYaspontina 

dl posizione assunta In proposito dal- - - — __ 

Collegamenti con Villa Adriana ' 

munall del Blocco Cinctari-Bodano, 

Glgllotti e Natoli hanno presentato al 

S'ndaeo la seguente Interrogaziotie ur- Nat eoli giorni fe«tlvi, a decorrere da 
gente: domani, verrà effettuato un «»rvtz:o au- 

« I sottoscritti Interrogano 11 Sindaco tobus. tra 11 Bivio dt Villa Adriana sulla 
dl Roma per conoscer» quali misure Via Ttburtln* e Villa Adriana, In coln- 
Intenda prender» 1*Amministrazione cidenia con 1* vetture dell'Autolinea Ro- 

del Comune per evitare che l'aumento ma*rivoli. __ 

dette tariffe del Gas, deliberato dal _ ___ 

C.T.P., venga esteso alla città di Ro- - , - —. — — ' ■ .. : ***' 

anormali dell’erogazione < HASSAN LEPENIKA É COMPARSO IERI IN ASSISE 

parte dell'Azienda Romana, per qnan- _ 

to concerne In particolare li potere 

calorifico notoriamente Inferiore a 44 m m t agi 

sss?&.« tara di Decidere il traditor 

« Romana ». che pratlcametnte conti¬ 
nua a gestire Indisturbata il servizio «■ ■ • j • • ■■ 

dichiara il partigiano albane 

di 3.500 calorie, ma di molto inferiore, * ** 

agglrantesl intorno alle 5700-2900. - — ■ —- - " — -— 

Dl questa incapacità produttiva, il « , * , . . 

Comitato Provinciale Prezzi dovrà UHI! COflQHIinfl 8 mOTtC prOnUflClfllfl SUll 

pur rendersi covilo e sarebbe veramen- _ .. 

£ta a a,r°o “re^Ste!*" 1 "* ^ niontagne - Le pretese dell avv. Libott 

Dopo la nostra richiesta all'asses- . - - —- — - - -_ 

.-ore De Domlniols r poche ore dopo ._ _ -... 


!a presetitazlone dell'interrogazione* 13 Alle 9,30 di ieri» neu aula della 1 act ..di un couaDoranoruna a« 
Giunta si è riunita ed ha preso in di Corte d'Assise si è iniziato il di*{da parte di un partigiano. 


Con ge-Mi l*mi, con mani che sembra-| di t a h ; tll!o comme ^n ieri dal Qtie- 


e^stne i«t situazione- Da quanto ci è battimento contro il cittadino albanese La difesa al è opposta all istanza vano, chtuà p?rchA. scosse da un tr , t0fp p^iiin, rhc ha vietato l'affisfione 

dato sapere, la Giunta ha riconosciuto Hassan Lepenlka. uccisore dell'**- deUa P. C-, alla quale Invece ai * mito appena contenuto, i uomo ha co- rfj BB maDÌ{4 , ln rf eiu C.H.L. rh» taviiava 

che spetta ora ad essa assumere ufR- prefetto dl Valon* Vizdhan Risiila, assodato 11 P. M. La Corte, dopo bre- mine tato a mangiare. j lavoratoti a firmar» la Pelizion* dell» 


e donne «ono stata poste 
minarci» del Parroco: rhi 
ne va io galera. Al lempo 
come A nolo, rhi rotava 

mdsv* «’Vlnferno 


i cittaami sono ora m «Mesa. silenzio n e uno neii auu hujiioo i c - .... B iù d» - 

_ si è alzato a parlare. * Ho ucciso 11 RI- Involontariamente I''esecuzione delia *« d ° per g“‘ ar e^nn n poi» P» « . , 

silia - egli ha detto - per punirlo sentenza. L’interroiNitorlo degli a.trf • po M * !l * r * T I L L U L A 

Verso l ulllmailone ™ grandi tradimenti di cui «l à reso testi continuerà oggi. “SS* n'etno gli av.va messo ad- _ ^ 4 ^ A 

, , r, , . responsabile verso 1! mio popolo * la -- do*» una certa pesanterra. l'uomo ha P D O N A P A 

del « Peschiera > ml * moschea (Hassan à -ussolmano. U„ nn <iai4 reclinato tl capo culle braccia appoggiate VJ V/ if A Li A 

- come pure Io era i ucciso). Partii dal- s eVre-HeCCIllfirt Bl • al * masso a dormirà tran- L - 

Ieri aera la Giunta Comunale ha rial- * ^ U f * rm ° dl * . , T , , gulllament» 1«LLSTT«0 nEBOCimi» X.n io 

front alo n-r ìvnnexlma volta tl nrnhlema ba c TO*tlO... »- Al V r PlnflFmTIO L’oste ha chiamato f Carabinieri dt 10LL»i ulto DEJaOualJ 1D0 . A a u. a serti ' 18 . 

dT ^ deirA^u^tto dtS 11 Pr « ,tIenI «' do,t - «*■"»* « STaSCrfl 81 » ClOnrOIIlO P„! ch * no a * .tato posai- f«aio. 16: .ali «orli 1. Mani: mmAx li. 

Pe’chWa Btàndo al comunUato emanato punto lo h * Interrotto, dicendo: . Co- - -- bile svegliarlo, l'uomo * stato portato di lam.ae 8. M.trimoa. 51. 

dal Comune «1! Asaefforl avrebbero 4e- f 11 » lo uccidester Stando nUe «W spsl- q u „,a aera al Motovelodromo Appio p,**, !o rasarma Sul principio 1 Cara- tOiLETTTBO METEOROLOOIOC - Tenearaltr» 
riso dl far completare a mettere a punto * «parando alla nuca?». " arri luogo, tempo permettendo. Patte.» btnirTt volevano «.batterlo dentro». Poi ^ nu ,: sl X i.l. a alraa 7.5. Per ogfi 

Il tronco superiore dell'acqu-dotto « di Con molta calma, suscitando un riunione di pu«ll*to Imperniata »ul el hanno ripensato Hanno fatto una col- 4 BU1 „\» 0 , mapentara nm 

far proseguire le opere dl presa all* sor- mormorio dl approvazione da parta matil ch . „ d rà opposto ad Hglst^Peyra utt» « hanrn, pagato II conto L'oste «f «Uzjeaan 

genti del Peschiera del pubblico. Tlmputato ha risposto: n «seconda serie* frane#»* ^Jlenrl ne * *nd»to «oddbfatto. L'uomo conti- ' * _____ __ . 


Verso l'ultimazione 

del < Peschiera > 

Ieri ecr* la Giunta Comunale ha riaf¬ 
frontato per l'ennealma volt* Il problema 


Peyre-Hecquart 
stasera al Velodromo 


PICCOLA 

CRONACA 

mmmm — 

lOLLSTTUIO DEMOBUnOO - bah: alerà’ i». 
maio» 18: sali sorti 1. Morti: aaadti 11. 
Baa.se 6. Mitrinosi 51. 

•ourrnso meteoboldoico . Totwoh» 

1 ieri: muv'ma 14,1. si ìs'.ra» 7.5. Pe» aggi 
premio tempo bstoLuo i tecn peri Vara pus 


con btgliattl per qualunque IHnararlo 
classa a chilometraggio • con la 
seguenti riduzioni dl tariffai 

30 * 

par comitiva dl almeno 50 par¬ 
sone nel viario* di cor^a *am 
pUoa. 

no * 

par comitiva di amie o 15 par¬ 
sone! 

a) ohe affattoino tm viaggio di 
andata e ritorno o circolare; 

b) di giovani fino a 21 anni a 
loro accompagnatori j 

a) di viaggiatori provenienti dal* 
Testerò o Ivi diretti t 

no* 

par comitiva di almeno 200 par -1 
sona. 

dai ( ai 14 annii metfc dei preui ridotti. 

-r- 

I BIGUKTTt SONO VALIDI 45 GIOR¬ 
NI I DANNO DIRITTO A UN NU¬ 
MERO ILLIMITATO Dl FERMATI 

Per chiarimenti ed Informazioni rivolgersi alle Sta¬ 
zioni F.S., olle Agentle CIT ed alle Agenzie di rtaggi 

llllllllllllllllllllill!lil!lilllllllll!!!i!!<i!!!lllllilillijiiljilllll!lllillillll!llllltlllll 

HAMMF.MAMMF Cinodromo Rondinella 

III fi Ivi Ivi L ifl fi ITI Ifl L Questa «era Bile ore 20,30 Riunlo- 
_ _ . . . . , , ne Corse di Levrieri m parziale 

La Comunione dal vostri ragazzi beneficio CRT. 

«arà completa «e acquisterete i bei 
vestiri che il SARTO DI MODA tie¬ 
ne pronti In tutti i modelli ai prez-i 
zi più vantaggiosi. Via Nomentana 
31 -33 vicino Porta Pia. 

lllllllllllllllllllllilillllilllliiflIfflIlllllllllllllIllllllliflIllllllllllllllllllllllillllU 

OGGI "PRIMA.. Al CINEMA 

QUIRINALE - BERNINI • SPLENDORE 


/:■ 


./ 


RUOSi 


ACCADUTO NELL ITALIA » A TLANTICA „ 

Scarcerato un ministro fascista 
che rubò miliardi allo Stato 


grntl del Peschiera. a *‘ PUDDUCO. i imputalo na risposto. n «se« 

Sul plano cittadino. Invece t* Giunta * Lai sa bene. Eccellenza, come al fa Rreq-iart. 

ad uccidere un uomo- Io non erro che 

-, m .,,=z . , ..i'.'.t , _ i . .. . fesecutore dl una giusta sentenza. 

Quando l'Albania era ancora occupata 

iLIA “ ATLANTICA „ tedeschi Vizdhn Manu fece d^- ^ 

__ ” portare centinaia dl patrioti « alcuni 

n« fece fucilare. Per questi gravi de- 

■ * » B llttl, U Risiila fu condannato a morte « 

illustro fascista Ini 

tezza. « 

■ ■ Il t* A A ' Eravanv ° uomini perseguitati. Al- 

||*/l| /| I I A \f f|TA cunl dt noi erano fuggiti dal carcere l|nj 

|| ^|| %| | | \# dove si trovavano In attesa dl essere ||||| 

fucilati. Tutti e quattro et offrimmo dl 
— - — — - eseguire la sentenza dl morte contro 


lo-iava a dormire 


UNI DOTTORES SA DEIL’OSPEMLE SIN filOTRNNI >; 

Ingerisce per errore^ 

una coltura di bacilli di tifo j 


Si tratta di Giampietro Pellegrini, che regalò 
all'“ Appeso per i piedi „ il ‘tesoro di Dorigo 


il trad tote. I miei compagni tenta- „ p^rà m seguito Dnlv. D#mocristi*oo. della Be*. DnW del- ~' e li TOuawu tuiB o^»«i,h 

reno dl convincermi a rinunciare al- .neh» dell* gravi wnsegumze, * la féd. Giovanile Oomunista, delia Se*, Df, 

Umprcca. - Sci troppo magro e de- rlraallm Tlulms dottoressa Cele- Dnlv. dei Partilo Monarchico, degli Uni- sSfSSl uT 

bole. Hassan — ml dicevano Ha lo _ . .. _, .._. _., __,, i.i— . r.o— »n RceuB* la va Milana He. 


filli Dà TKDEM - • fame a Or*»*» • al 
TrraSe « s la Fruir*; • ire! <fiffi<rl! • ml 
Peli* fmv-.oel»: • la ini ielta ’«9?# * *1 
Peli» Titleeie. Gialle Cerere • Megera lesta» 
(«ala à): « la «MA inda » »l Horerzm*; • iss¬ 
iate - al Salario. 

cognugu rruu-o.t.i.i. - «g-t *>• i» 

aalla uà» turerà à»',Vàaoc'.ailoG* l*aHa-0ire 
la via Salaria H. Ctaharto Fermai parlari rei 
tea»: • La desocruit serletaa ». 

C0XC0BS0 HDSICALE DI BD4ETM - Tsm* 
ràeea4eaU ii S. Cecilia loco aperta lise a de¬ 
stai le l*cr:i:oai «Ile «eiivioal io l (tarso) 
omeri;#t! ItaLaai che replriao aH «Meoere 
» tiri» jwenutl*# per pirtaeta*re al fereata* 
Cmtorre latarstt’.oit'.e 41 Glatvra. 

GITE - IL TODRDìG CLUB <ug»«Usa fu i 
propri ecr.'. saa gita a fireoce prò il 5 ftagec 
U iacmiaai si riczcma prime 1» Ds’.aganoaa 



h-<t l :, 1 » V .*"iH suulltro,*I» H PurfS AVttts. 
- -ir-' ’ nrtr.n-ns i*tu tir un atocn ìj 




81 oonilglln II pubblico di vodoro II film dall'lnlil*. 
Orarlo apaHaoollf 15,30 - 18 , 1 » - 30,30 - 33,30 


all' *' Appeso per i piedi „ il tesoro di Dongo ì^ìf' ^ Buocl - dl * 5 » nn ‘ Verso l« ore 11, U versttarl di Azione Cattolica’# Ubera]!. , ^ J Orarlo apaHaoollf 15,30 - 18,1» - 30,80 - 33,30 

' * ' * " non voui desistere t ottenni che il q»| corso dl od «saos* iclentlflco h8nn*> sminato un comunlcuto, concor* LA FESTA DEL BIMM n fc» inv Ipr* 

- glustJzlere fosse designata dalla aorte. , nr ^ tT , una «a^ton, di baclltt d*l tifo dato tra !e varie correnti politiche i*m »at à stala nar.sta IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIKIIIIIIIIIIIIIIIIIIl|!ll||ll|||||||||||||||||||||1|fl 

Me.temmo quattro big letti con quat- dal sancue di un d-gente d-ll'O- N»I • comunicato, dopo »Ter espllelta- 

L ex-mlnlstro dell» finanze della di s-.-ondar;» Importanza. p»r 1 lamra- tro nomi tn un berretto. Usci il mio. 'Z.J , SAn ( ;^,, ann - mente dichiarato che 1 di?ordini eono 

rppubblichetta di Salò. avv. Dome- tori, invece, e per la cittadinanza *ono Giurai che avrei ucciso li traditore». Bucci ha ricevuto le cure dr! caso stati causati dal faznstl, si denunci* al- _ ^ 

dico Giampietro Pellegrini, uscirà di itnportama capitata- Terminato l'interrogatorio dell'lm- p rnw> « Pronto eocootao d*il'»ped*ta. I .’* pubblica opinion» tl comportamento 

questa mattina dal Carcere milane- L'Od La Pira ha rlconcaehito giuste la putato, l'avv. Ltbotte. patrono dell* sanitari non hanno però emanato nes- fastoso dl questi elementi che, cTed-ndo 

se dl S. Vittore. In seguito ad una ragioni esposte ed ha promesso che avrei)- moglie dell'ucciso, che #i è costituita * un referto, in attre* d«! periodo d'in- di poter ritorcere ai tempi del «laro » / SEy jSnSw l8y88R^ÉÌKV 

sentenza della Corte dt Cassazione, be svolta opera di persuaaion» preaao 1 parte Civile, è intervenuto per chie- cubavion# d»l badili. mcchetto », continuano ad oaare metodi / 'wO 

Il pellegrini fu tratto in arresto dirigenti dei."Azienda * che in pari t era- dere se è vero che II Lepenlka nei- - antidemocratici che «uonaoo a vergogna Fi 

circa due mesi or sono, tn seguito ro si sarebbe interessato per far» otte- l'aprile del ’W partecipò alla cattura àLL'IIMIVPBAITà' a'”Ateneo romano. dfeTSgm,' 

a mandato di cattura emesso dalla nere a qu-«ta comm-sse, da parte del e »n'ucc:sio»ie di circa 700 carablnle- In merito a nottata provocatori» pub- | A i • JPVrjF 

Sez. Istruttoria presso la Corte di Ministero della Difesa, per un ammon- italiani; »e nei 191#, «-sscndo sottuf- m blleat- ru certa stampa a proposito della l ■* sZyytfiyC 

Appello di Milano. L'ex-minlstro era tare di JW milioni, cosi da assicurarle fl c f a t e delia gendatvnerla. fu degrada- AflCArST 111011161111 raccolta dell* firme dell* Pace avvenuto V L 

acculato del seguenti reati: peculato per qualche tempo il lavoro. to « condannato a « anni per rapina; r,,,wvl " .... . alla Facoltà dl Architettura. 13 Consiglio V MFVm'• ’gs*»* 3— 

continuato ed aggravato per aver - ^ fu ferlto d a ui colpo d'arma da firnVnr.éltl fl«)Ì <* 1 FacoHÌ. ha smentito che tata raccolta VW_ 

sottratto grosse somme allo Stato. r A UUnra ., AUI n « n a dtita fuoco In conflitto con 1 carabinieri. [Il UT UliOIIUOI IIIIGGIIII abbi* provocata 11 benché minimo dlsor- T f 


circa aue mesi or sono, m eenuuo no si sarvoDC imereasaxo peT i»r« oue- i'* pr He del tal partecipò alla cattura ALL'IIMIVFBglTà’ 

a mandato di cattura emesso dalla nere a qu-«ta cornasse, da parte del e «ITucci-ione dt circa 700 carablnie- WLt ~ U ta'VB WB) » sa 

Kez. Istruttoria presso la Corte di Ministero del’.* Difesa, per «n ammon- n italiani ; ae nel tSl#. essendo sottuf- - , -, .. 

Appello di Milano. L'ex-minlstro era, tare di 300 milioni, cosi da assicurarle fl c f,t e delia gendatvnerla. fu degrada- AflCOrST UlClllRnU 

accusato del seguenti reati: peculato per qualche tempo il lavoro to e condannato a 4 anni per rapina; rl"UUI a IllUlllGIIII 

continuato ed aggravato per aver - ,« fu ferito da m colpo d arma da firOVOCRtl ORI |TIISSÌnl 

iottratto grosse somme allo Stato. CONVOCA3IOMI Dl PARTITA fuoco In conflitto con 1 carabinieri. Jll II» UuflUUOI llllwdl I 

consegnandola a Mussolini • al se- i»urivut,Atlurii ui partito t «tmtre n^r-- ni . _ , 

gretario del .duce - dopo U 3 feb- STRATO a.V^«eta^ormazta^n^^ Ieri matita» le notai giri » > dell'Uni- 

bralo 1M5; dì un altro peculato Per Perini suhta-ì: Ce»,.. 41 sjHbU. »»#. rità competentl .mia persona’.lU « ^"nuoremetaa’tatSTl ^‘ftacJ’tTdi 

■ ver ratto consegnare un miliardo fa C-yr * *.a4. Pfot.ctlili « >iti»8li, ««. ...i,. . 30 njoT»mfwt wnau mm rmcv > a» 

d t lire Al partito fascila repubbli- M!e fot. tre • ti divi V c *** * frff ì \ * 

chino: dl un terzo peculato per aver i-,:-. :.a>. B ti, all. 17.» n Fri. mreU nnte'a^S™ r distruggere le 'urne eh* racco.gooo ver 

disposto di 15 mila franchi svizzeri Bssrsri: F-vr t. 4! clini*, tn,?. teiU C. J. ea^te^'tinden fi. 

Aet \fnntama • tn rol. . a.i r - « n. ni ,a 'n 1 ni evidente infatti il csralere tenden- vinterfacoltà. Anche quest* seconda ln- 

u iZ fILrm * ù.t 2 aSTmMirf t , C r P ‘ ^ del suo intervento. Il Lepenlka curtìone * aiata fatta dal «missini» .ot- 

lnmm?rare*ennui* if fascisti fórm^ ri.f .V. W . , è albanese e come tale va giudicato, to gli occhi indifferenti della Po'.lxta 

u . feLrn di «- *f5**!”! 77-^L* .-? T , T . r * * .W* 1 "* c * r « bl : Anche ieri, infatti, cerna giovedì, I 


I : m \«nnta^T»a * tn si? r ,: «"'n'* «-JT' “n -* r evidente infatti 11 carateTe Tenden- 

P 1 f !~ V P f ' 19 tìU r-ioso del auo intervento- Il Lepentka 

fa In favor» di Marta Glampaoli. L« !«•-* tr t Tesjs-e.,-.. t«). s albanese e come tale va giudicato 

•nmm» consegnate al fascisti forma- Esittari* Teismi» rirevitairé: 1 rvaj *3- T ra | partigiani albanesi e i carabi- 


di poter ritornare ai tempi del «libro • 
moschetto », continuano ad osare metodi 
antidemocratici che suonano a vergogna 
«'"Ateneo romano. 

In merito a nottata provocatori» pub¬ 
blicate su certa stampa a proposito della 
raccolta dell* firme dell* Pace avvenuto 
alla Pamltà dl Architettura, 11 Consiglio 
di Facoltà ha smentito che tata raccolta 
abbi* provocato It b#nohè minimo disor¬ 
dine. 

Nuove sezioni 
della Giovanile 

Nella starnata dl »ggl verranno tostati 
a arem delta Federatami* Giovani 1 * Co¬ 
arac Isbà ma dibatti*# alle 11 a Ludorlai. 


.... ,, -, , , _ «ma,™ - . «.«i.uj- Anca e ini, uunni. ara» s-uvmi, 1 siisi 1»*» « aimiiiM si, « s i,i«f,>i, 

n. n n °, n , u cosiddetto «.oro .« 17 s..« ?ev Ce.eet* (v.* Toast* I. Vrf). n i er i italiani non potevano creerei fascisti hanno aggredito l rappresentanti srgvuilzna*» dagli stodrnil del a Righi », 

fl n ^. ‘ .___ ...... -Trrr», rr V**?«? : ; -suvcsllslsm (ATtC • certamente, «lelfaprtlc de! *47. rapporti delie varie Uste in corapettalone ed hanno • w> eoretai» alle 5# in Vi» Cave Aureli*. 

n?n' STEFE..I ! .. .9 h Tei. di amicizia, ma solo scambio di fuci- straccino reglrtri * documenti, sema che Demani, ne» aegoentl luoghi *1 terranno 

\ a utI~I "J 1 .?!. àlltrgs « unii: re -ong. 7-V *7»! Senese ’ jte e lotta all'ultimo «angue. Anche un solo agente intervenirne. DI fronte » areranbta* ereitltedtve delle varie aesl#nt 

f -51# **4,* „ **« TO :* rei. :» faccenda delia rapina non ha nulla questa evidente • continua provocartene, gUrannfc Val Melata» ore 18. Donna 

tenendo 11 mandato di cattura per j et Oihntt: 1 a*jr 4#1!» «fi» 5 * »«'*a4»7l. » che fare con il piocerso. li quale ! rappres-manti della Are Universitari Olimpia «e# la. Prima»sita *r* la • Oar- 
terzo. Sulla domanda di «pplicazlo- vii , <L. riguarda esclu*lv»mente l ucetslone 

n» dell'amnttti* non al pronuncia-1 

va. la alt»*# di ulteriori accerta- ■’ ere—— ■ . 1 ■ 

menti. ' ____ _ 

Nello etereo tempo. Q Procurato- 8H 88HI ■■■ ^n<re rere re are 

ire pr»Mo la Corte d'AppeUo e H dt- ™™ ■ m w ■ gBK 

f.nsora del Pellegrini ricorrevano la .mZJf M JWSL l^ra 

Cassazione, l’ano contro U preselo-1 *^ra ^ra V 

glimento dall* dna prima Imputazio¬ 
ni. l'altro per la mancata conce»- Wre—«s—mre— ms— s , . . ....» 

stona dell’*moietta. 

I daa ricorsi sono ststl dlseussl LE PRIME «7» werta et 4 evtiuppata e approfondita 

* lla Oamw» ".Convigiio dell. VIMAMO all^.ramLVTE - .Maceri- 
5 AL C «r\Ì 3.^ ni). - Hat Boari», produttore, e Robert 

Corte (Presidente De Ficchy. Rsla- , di avute, film «■ t* a «> °* trasformarsi m Bemssi e d* 

tor» Tra»lmenl. P. G. BattagHnit ha Jchi^ IJxh sta motel tato ^chiedere Ttaterven» dell* mkoanaì-ai, 

rigettato n ricorso del Procuratore. ritaL .rt wt ^ * ,r ‘ r,It, ° 11 

eceo«IJ«mdo quello dell'Imputato e ha ^ durVp-cla'tari deismi» c^mat^ ^ Twlr1n « ,r ' « stT0 - »»» ! riduo queni 

dichiarato «Unto 11 reato per amai- “ w 41 M eh# ecco eonnitti «ki.iF Io stereo Uo¬ 
sa*. ordinando la scarcerazione del- ^ dri rTncm» sm-r/.oo i; ri^m. d ^ «• piacevo-, e buf- 

ltax-mlnlstro nexifreelata. SSì« S. H.rÒM uLvI mÌ 4 «». I?'™ *** 


fiIpp 


ha teli» #r* it 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


ntVVO 


m, 


sa 


LE PRIME 


Iste kterta et é evtiuppata e arrotondila l etri arget — fili ISO: 


___ 1 erge» — ràUasB: esres. m. e Si 

viziamo ai 1 re *imfvtv tsjmmrì. c!wra * aaser'^ano, e prima ancora Snua, tuie Stale» — WSÙFl: trmp. f.v. riveli — lt(eiinia«: sala 1: is tea» itile 
, Ha; BoariP w«iu«to™ c IMtarl 0 '' ! * * ocM4 h#T « h *« 4 *« : ‘ ®“ w DaUt - • n «U <ri rretaa - TOLWM0: «rep !*pce: tal* I: S?«*erta i Hrclt, z* . - Be- 
Leon^d l aureto’ ,,ato S% trasformar»! ta nevrosi * <J* rtv . Sta: Notti ffirtarte. v*Sss: U «r4 £*» - Oiu *: IL*!!» v* reta 


ih. e tta:lpelitea: Mere sanata — MtUrte: I qcatfce 


CINEMA 


— (MmcelcM: r»amgTta • 'tard-Presi — Wta¬ 
pi: EsifnaM — ttrfes: fesca# — Ottevieu: 


n » invaia*, rase a: aec aa-ma cr.e enne : tur 10 con , v , __ __ v"— ; —raas » n*. iv.ia, *..v>i — an.i; FuMf.S- 

t R- P A SPR KARF.T :naseim»«nto degli schemi della cornar- «‘"'nLm*~ Urr ^ ! * y 1 * Vri-taret a «re. - la; U rese àsTritri] 

- d:a torgher* entro !• vecchi» pantom'.B. " t ' ~ à*f**tw: _ SiCH: Dt-!!® ,t ,ri# _ lire»- T-« 

Lartrl per Milioni del etnea, amo I f au eri* ricenda dt MteSìmo^e^: ^ ^ ^ ^t* (18.59. *1.3» _ «ree: C.L,. 

. . „ et marno a’>gr»aense ». ad ef-rap.o. con ., dbtTlbnvlone a 11 noleggio americani r ( * ac ~ it -' rt ««.»»• r T ~- ~~ Cuti - liàtaa: L'àsola esile .are. - Saie-* 

premerne! per I» Broda f* «*«• p ;ù v <*j qu»a;o già non d ^ M rmporre n ru*. i* eirso »- L fit: * x>u ~ Stl ‘ *• r * tr ~ 

- £***,. c *”* «Poch»fit*» fi* J 5 ' * rione di opere vecchie # banali, tn •*- ** - ~ * *J*P*~ } • ***? * 1 la ftaà* — Sala Valerle: feria »«I {«sane 

Ca:vj!>t. *e non un'uteria diffusa tn ogni ... -, — IreataaJe: I pespterl 41 Ttftai — Ce#«- _ tele»# 1 «- 

Ocre» mr% «tato p:-ennjtrrlato, irei una perjonage.o. la madre che ha la manta re'ivó’m tnmov'rhe noVrwor.è ^*a r. seaee «sei — Cry.tel: Le sgrea n i.. 1 JlfJr *' r.-V* . 

delegane dl Pe.-amentari romani * di .c-ogllere tn rare vagatami. ]• ra- SL . We5» W^ r«ood conti- ^ T# _ CapnÌM; ir. m* U 7 >i ™*' ‘ ^ 

«tata ricevuta dal AfUtosegretano ai MI- gaetma Innocente e buffa, ma tuttavia _ Cejrszicàrtle: Tris» Naetre k*trj*?ett:ta , . ~ •f*P» ,r *- «se * «#■ 

n tarerò del Lavoro. On. La Pira, al quale sempre eurtoc* dl «ollecitationi eereuatt, TEATRI M Cessa (lì. *3,30) — Ca tettai*: 11 ere* ** ’**$? *- T */r* — 

ha riproposta l'importante quattone del- il padre rtacUrnlllto e ebronvon» e, na- àlKKTOI: 4*m«ei all» lS oserei*, ra- *•’ ttamn» — Catrele: Qsreu imma « aia 'JT*** 4 * •* S 

la Preda. tura’mtnte, n bel giovane « la bella fi- M ita.» datai e hàrem em mC ~ tostar: Lata» gaiWJee ». I - Crii*: *£*}£ *, V “ Tx "" > 

Il Ben Masstnl ha particolarmente ri- gitola, bizzarri entrambi, che alla fine j, u-—,- *._j , a—,».— in«ti«a- Otssà* le «'«Ma e’isreetni» — btair 1 aia» — T»wie: Ho «araw e *cge:, 

badtto 0 concetto che ae per tl'mdustriall st ameranno. Ma da allora, dalVepoea n» T#ti m hi» <U g aaari« , — iin- tata mv* fall» — Celsaa* tosata * Be- ***>-, m - I 1 ’ 1 ? 5 ''** ^ c,n Mul»; W.i 

te sorti dello stabilimento romano sono cui q:-rto film fu prodotto, ad oggi, qtm- Tntni %,.* £tre», *>r : . W - Cane; I qeatu* »ire2t - Cfiftille: S«K: t™** ***** *' 1 “ 

«illfliiiiiitiliiHiiiimiMiiMiiitMitiiuMuntMtHMMMiiiiiiiiHUltimmmuifigj» , ^ t ***' “ rìJM *t ~ J 11 ® 1 **" P** a * - TesetUe: M« ia 

^ na m «aere ta Bleei. «a *1: .?»»«»* , — Imi — «tali felue: Tnlertre k aere RADIO 

nroan,n«A«HA , Dop ° dl '*» u deputato dei pmdrovt &IU; r a Si: • Tssea . — TnurlaiO; fh, — Osile lattai: Cserìspead re ée X — Odi* tfTt M . . . . 


— Ce?r«ziti»Me: Tela* Uretre àetrse?ett:ta rv — Sfiatare; Italie • os¬ 
tai cZm. (li. *3.30) - Caterine: n'ari. * r fc ?2 t,!SS. VJit 

tal Wi# - Catrele: Qtmi» imm» e •* I?. . lii-Tv i 

- Càs-SUr: L ata» paiWl» ». J — Gs4is: —• * *2^ !* *, 1 ~ W»»t»: ft-<s 

Oi*tta !» «lt»«?» e’issritna» - talena: * CT*’ 

Mm 9 -IéNm — Umm* *-- » a», t**}- nt. — Tinto Atnli; th++.\ 


L* ifUilonl otrtan»* tono I n»mlol 
più aeoanltl dalla fraiehana dalla 
vostra carnaglono, dalla puratea dal 
vostro viso, dall'attrattiva dalla vo¬ 
stra persona. Llboratovona prondan- 
do ogni giorno una taislna dl TISANA 
KELEMATA, lassativa, depurativa, 
rinfrasoanto, disintossicante, decon¬ 
gestionante. La TISANA KELEMATA 
è squisita come un tè. La TISANA 
KELEMATA è giovinetta è saluta 

BISOGNA flENOElE LA 


Osservatorio 


ferf «era, i "pfo-dtittC hanno Doluto 
f»rm il lare dibattito ratta Brada. Ma. 
rtamtm I precedenti fra P. Morilm m 
la F té ir orlon» comunista, i "pro-drirtr 
ti tono dibattati fai famiglia, fare et la 
•otta nonata a ter» se la mono tastata, 

, . SA*. * •».-.»« fi .... .«...fa. 

«mu ta P* areO « ,« Venere. •» a«p»s -‘ «»•#■—• — 

Sabatini ha dotto a se sfaso e a {staf¬ 


fi* comunicato atti astanti iì no toc- 
catana: traifr-imcnto digit operai da 
sii c itti alTaltra a, meglio ancora. 
7 «owgrasione o, ia mancante S e?fr<i. 
srsufraire del Plano Pantani} 

Un vecchiotto, ehm ara aiate fin fnl 
a tentire buono buono, al i aitato », 
ttmidament». ha dotto: « Mi dica »n po’, 

^Tvfr*!Cr?« ^3 pljj pZT 


RADIO 

tSTt BRSSà - Ore ih Ver A* rivirata 


Sabatini ha detto a *e sfwso a a qual- rltaiart noi operai rindustria, facon- - varile t a Tt'iart: Il «aste tal < 

ffi* decina di monachi a prati ehm la deci dimenare i salari? ». r sfato si- UUOU: oeep. riv. e Kv; fepl prei- mamme» MI» — Triti 
ntuaslona dalia Brada i stata rovinata torà eh» un pingue domenicano, eoi- filli — àLTTIXI: ren a riv . e Ila: Sresta!» ribella — laReela: 1 «Meri A Tigri.i 

dagli operai, i fa*li « ti tono mangiati > dentarnent» distratto, ha battuto torta t Certa — COLA 01 IitSJO: n acy, ri v. e Ha Gialle Ceei: h sema Mia lega — Bel 

- me guaràa un po'! — dieci dei quln- te 1 va g rosse meni pelose. Certa genie. La tri* tal ere tri rgil — WTWtLU:«w» U rigasre M tamia — Tnglsle: l’i 

diri miliardi tianxìati dal F I M.; t stata anche tneoac-^ntrment». approva 1 doti- riv. * Ila: àiwela lepta — U rtJlfCl: tal riè aami — Mae; trr tta la H 

eoolnata anche, ntanta di mano, eh* dal- deri dal padroni immesso che tn quei «are. ire. * Va: Fwei a (risata — Rii- t'iiowtaaw — Ma; ( 

k mense dt Milano e delta « prtiara a momento il domenicane foste «fetiIno- MÌ: mas. Meeri e Ila: Ca* tari* ael Ita Tfalla: la rie Mia « 

«•mgag paglia» da dipendenti. manta detratto. \ — IfOTO: aama. rie. a Un: la «saa tat aa potai* — larid; 9 


fi Oerifisres — Tàlli: fóto* 9* FRipa. Qs»ó to rifeci* e'itcatree* — f ina : I — WAW - "*■ I 

•re 31 : • 9**n» gl «resta • (e! tire* reettafi. 4to«ell mari — n trizi#: Dm aartati a ri» _ * «au«- | 

wéBirv») oam —“ don: 1 ssasai a iiatt * Mi» aaéuaaà — tot HA: dtasitt àaa 

_TAnlITA fslf*r«: R ««to tal 4tarta — F»àt*U: Deri psta — 14J«: toeatal ask»!!: Duiel àafia 

UIUOU: oeap. riv. * Ka; J«pi prsl- marne» Wtoe - Fato» A Trevi: 1* sare» - 15.10: Bri c Stretto - , n tape- 

filtt — tinnì : Oli i, riv . * Ila: Secatala rlfieJl* — l*n*rl«: I «cast «ri « fin'.l — tata è IriM p e» . • « à, fean — i7Ì0: 

» Certa — CCli 01 ItmO: n aep. ri v. 4 Ha Gialle Cesa* : h anse MI» togn — «alla: Grata Uri»» la 4» «tasse 4t W. à. Neaut 

U ma» 4*1 «retri *^»1 — WTtgP.l l-. a») U staasre M moia — fi ata l ato: l'aea* — XJU; M»!et «pw etica — *1: Prtà. Lm 

riv. a Ila: àtomi» lap* — U ftBlCl: tal airi atpl — Maa; ferita to «gasa - «J*: « Le al a aaa la tali ». fiatai ra- 
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tpprona t dai- riv. a Ila: àrem* lapta — u runa.- fri airi atpl — Mas: fóto to rar - KJt»: • U «1 a aaa le aalT •, f.atal ra¬ 
se che tn «uri mare. ito. a Va: Fase» a frisai* — Rii- s'i iewti aas — Ma; Ceto dal to Msrre — iletauet ri Silvi* Gigli — 11,54: • Oriiris » 

forra «fetiio*- EBBI: era?. Muori * Ila: Dm tari* tei top ttalU: U rie èsito ritto — Messia*: tapi il Ree* Fóri — *.33: M talea 4» olle — 

.■g.Bt OTB; aspa. riv. a Un: U avaa tot aa> priil — laadd: 9«a* al etto — Mstre- 0,1#: Ttosta» ta Wta 
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Pag. 3 — « L’UNITA' 


SaBato 14 maggio 1949 


GASTONE MANACORDA 


Ledere a Engels 


dì Antonio Labriola 


Sono uscite in questi giorni, per 
f tipi delle Edizioni Rinascita le 
lettere che Antonio Labriola scris¬ 
se a Federico Engels fra il 1890 
e il IS95. Pubblicate per la prima 
volta su Lo italo operaio fra il 
102? e il 19*50, queste lettere era¬ 
no tuttora ignote alla stragrande 
maggioranza dei lettori italiani, 
anche a coloro che del Labriola 
conoscono i classici saggi sulla 
concezione materialistica della 
storia e sul Manifesto. 

Sono, queste lettere, un docu¬ 
mento di eccezionale importanza 
e per la storia della formazione 
intellettuale del Labriola e per la 
storia del movimento operaio ita¬ 
liano negli anni che videro il suo 
passaggio dalla spontaneità e dal¬ 
la frammentarietà a una forma¬ 
zione unitaria su piano nazionale 
con la fondazione del Partito so¬ 
cialista. 

Singolare è la strada percorsa 
dal Labriola per giungere al so¬ 
cialismo e profondamente diversa 
da quella che contemporaneamen¬ 
te percorsero altri gruppi di In¬ 
tellettuali italiani, quelli, in par¬ 
ticolare, che del movimento avreb¬ 
bero preso le redini. Mentre il 
gruppo milanese che faceva capo 
al Turati e alla Kuliscioff passava 
dalla democrazia radicale al so¬ 
cialismo attraverso gli studi di so¬ 
ciologia positivistica e per questa 
via si incontrava con le forze del 
Partito operaio, guidate da Co¬ 
stantino Lazzari e con esse con- 
duceva la battaglia contro l’anar¬ 
chismo dominante in Italia fin 
dai tempi della I Internazionale, 
Antonio Labriola giungeva invece 
al socialismo scientifico attraverso 
un’esperienza tutta intellettuale. 
* Forse, anzi senza forse, — eglt 
scrive —• io sono diventato co¬ 
munista per effetto della mia edu¬ 
cazione (rigorosamente) hegelia¬ 
na. dopo esser passato attraverso 
la psicologia di Herhart, e la 
WOlkerpsychologie di Steinthal 
pd altro ». 

Arrabbattatosi, com’egli dice, 
ppr anni con la filosofia astratta 
si era poi, proprio attraierso a 
questa stessa filo«ofia, convertito 
lentamente a) socialismo teorico 
e da « socialista scientifico in 
astratto » si era poi trasformato 
in un < vero > socialista attra¬ 
verso « un avvicinamento lento e 
continuo al .problemi reali della 
vita, il disgusto per la corruzio¬ 
ne politica, le relazioni con gli 
operai ». 

Da ciò stesso è evidente che il 
cammino percorso dallo studioso 
non sarebbe giunto a quel termi¬ 
ne senza la pressione delle cose, 
senza l’evolversi, cioè, in quegli 
anni della società italiana verso 
nnove forme politiche. 

Erano gli anni in cui la lotta 
di classe si inaspriva: nei decenni 
seguiti all'unificazione del regno 
il blocco agrario-industriale, nato 
dal compromesso del Risorgimen¬ 
to e rafforzatosi attraverso la pra¬ 
tica del trasformismo aveva go¬ 
vernato il paese, mantenendo il 
movimento operaio ai margini 
della vita politica. Con l’aprirsi 
dell’ultimo decennio del secolo 
questo blocco entra in crisi sotto 
la duplice pressione della nuova 
borghesia consolidatasi nella ra¬ 
pida industrializzazione degli ul¬ 
timi anni e del socialismo, intorno 
ai quale si raccolgono le masse 
fino allora escluse dalla vita po¬ 
litica. Manifestazioni tipiche di 
questa crisi si hanno nelle « igno¬ 
bili bindolerie bancarie ». come 
le definiva Engels, che portarono 
al clamoroso scandalo della Ban¬ 
ca romana, e nella spietata re¬ 
pressione dei movimenti popolari, 
quale ri vide specialmente ad 
opera del Crispi nei confronti dei 
Fasci siciliani. 

Il Labriola sentiva che l’unica 
forza nuova e sana capace di ri¬ 
solvere in senso progressivo que¬ 
sta crisi risiedeva nel movimento 
operaio e sentiva anche, nel suo 
primo entusiasmo socialistico, vi¬ 
vo il desiderio di porre la sua 
scienza a servizio della lotta di 
classe. Ma quand’egli si guardava 
attorno, quando cercava il con¬ 
tatto con gli altri cani socialisti, 
subito ri ritraeva deluso che la 
realtà non- gli offrisse quel che 
egli avrebbe voluto e sfogava in 
queste lettere a Engels il suo di¬ 


sappunto e anche il suo sdegno 
verso l'impreparazione, l'opportu¬ 
nismo, la leggerezza o l’incoscien¬ 
za che vedeva dilagare anche fra 
gli stessi dirigenti socialisti. C’era 
del vero in questi suoi giudizi, 
spesso attiri ed amari, tanto che 
lo stesso Engels lamentava in unu 
lettera al Turati che il Partito 
socialista in Italia soffrisse ancora 
< come di un'invasione di caval¬ 
lette, di quella piccola borghesia 
declassata di cui Bakunin era cosi 
fiero ». Ma dalla constatazione di 

3 ueste e di altre più gravi, reali, 
eficienze del socialismo italiano 
il Labriola traeva una conclusio¬ 
ne troppo generalmente pessimi¬ 
stica, tanto che finiva per ritrarsi 
dall’azione politica. Se oggi molti 
dei suoi giudizi su fatti e su per¬ 
sone, oltre ad essere saporosi c vi¬ 
vaci (Turati diceva addirittura 
che il Labriola era una « mala 
lingua »), sono anche accettabili 
singolarmentp presi, un pacato 
distacco storico ci impone di dare 
diverso giudizio sul complesso 
dell'opera che in quegli anni svol¬ 
se in Italia il Partito socialista: 
non era soltanto t la vecchia can¬ 
zone bakuniniana del mettere as¬ 
sieme una combriccola di spostati 
della borghesia, dì malcontenti 
per temperamento e dì pessimisti 
per invidia, per formare un par¬ 
tito socialista che vorrebbe poi 
dire una consorteria di politican¬ 
ti », era anche vero e reale mo¬ 
vimento operaio e contadino, at¬ 
traverso il quale grandi masse 
facevano sentire per la prima 
volta la loro voce. Certo, rincon¬ 
tro fra il movimento spontaneo e 
la coscienza socialista, qnell’in- 
contro di cui parla Lenin nel Che 
fare?, non si ebbe allora in Italia 
se non in misura assai limitata e 
ciò fu ragione di grandi debolez¬ 
ze. Come mente di pensatore il 
Labriola era indubbiamente al¬ 
l’altezza di questo compito, ma 
come uomo politico egli non riu¬ 
scì a trasmettere al socialismo 
italiano la ricchezza del suo pen¬ 
siero. nè il Partito socialista sep¬ 
pe utilizzare In forza che da esso 
gli sarebbe potuta venire. 

Solo più tardi, nella meni* di 
Antonio Gramsci, la teoria * la 
pratica rivoluzionaria ri sarebbe¬ 
ro incontrate a dar vita a un 
grande e forte « cosciente Partito 
della classe operaia. Rifarai oggi 
al pensiero di Antonio Labriola 
e al suo giudizio sul socialismo 
italiano delle origini è tuttavia 
indispensabile per acquistare una 
più profonda e completa co»cien- 
za del lungo travaglio attraverso 
il quale il proletariato italiano è 
giunto a divenire la forca diri¬ 
gente nella lotta per la democra¬ 
zia « per l’emancipazione delle, 
masse popolari italiane. 

GASTONB MANACORDA 



LUNEDI ’ ALLA X SEZIONE DEL TRIBUNALE 


Gli autori di un ignobile libello 


siederanno sul banco degli accusati 


La querela del compagno Edoardo D’Onofrio - Il dibattimento giu¬ 
diziario porterà alla luce le responsabilità della tragedia dell’ARMIR 


Lunedì mattina 18 Maggio alla 


X Seziona del Tribunale di Ro¬ 
ma comincerà 11 processo inten¬ 
tato dal compagno Edoardo D’O- 
noirio, membro della Direzione 
del P.C.I. • Senatore della Re¬ 
pubblica, contro gli autori di uno 
sporco libello tutto intessuto di 
%*ecchi, logori e sudici motivi 
della calunnia e della propaganda 
fascista. Il Tribunale sarà pre¬ 
sieduto dal dr. Carpanzano; gli 
interessi del compagno D’Onofrio 
saranno tutelati dagli avvocati 
Mario Paone e Giuseppe Sotgiu. 


Processo al fasciamo 


FOZNAN — L'ingresso del padiglione sovietico alla grande Fiera Al 
Potnan. In primo piano sono alcun* auto sovietiche « Moskwit* », che 
hanno riscosso vivo successo 


Sul banco degli accusati, ma¬ 
terialmente, siederanno I\o E- 
mett. Domenico Dal Toso, Luigi 
Avalli, Giorgio Pittaluga « 11 ge¬ 
rente responsabile della pubbli¬ 
cazione incriminata, Ugo Graio- 
nl. Ma il processo, in realtà, si 
celebra contro 11 fascismo a, in 


particolare, contro quelle super¬ 


stiti forza che da quando il Go 
verno clericale concede loro im¬ 
punità, difesa e tutela hanno ini¬ 
ziato una sistematica opera di de¬ 
nigrazione e di calunnia degli 
uomini al quali il Paese deve lo 
impulso alla lotta contro il fa¬ 
scismo. 

Due tra gli imputati sono col¬ 
pevoli di aver redatto un numero 
unico intitolato « Russia » in cui 
il compagno Edoardo D’Onofrio 
veniva dipinto come « aguzzino 
dei prigionieri italiani in Rus- 
ria a. Nella ignobile pubblicaz.io- 
he gli autori inventavano persino 
come 11 compagno D’Onofrio in¬ 
terrogasse. pistola in pugno, i pri¬ 
gionieri minacciandoli di farli de¬ 
portare.... in Siberia qualora non 
si fossero impegnati a diventare... 
bolscevichl. Sempre secondo gli 
autori del libello incriminato il 
compagno D’Onnfrio avrebbe avu 


to la funzione di girare tra 1 cam¬ 
pi di prigionieri per fare opera di 
demorali/7.azione tra i medesimi 
e per ridurli odia disperazione 
fino a quando avessero consenti¬ 
lo a firmare dichiarazioni a fa¬ 
vore dell’Unione Sovietica. 


Selvaggio ciniamo 


UN PORTAVOCE DI HITLER NELLE GRAZIE DI PIO XII 


Il criminale Von Weizsacker 


benedetto da Sua Santità 


“Un vero cristiano e persona dabbene„ - Ipiani d’invasione della Cecoslovacchia 
L’uomo che mandò migliaia di ebrei alla morte era in corrispondenza col Papa 


It li aprile le agenzie Ai stam¬ 
pa americana hanno trasmetto 
da Norimberga questa notizia: 
« II barone Ernst von weizsa- 
cker. ambasciatore di Hitler pret¬ 
to tl Vaticano, è stato oggi con¬ 
dannato quale criminale di guer¬ 
ra a sette anni di reclusione. Egli 
era accusato, tra l'altro, di e com¬ 
plicità volontaria » nello stermi¬ 
nio di sei milioni di ebret U 1 sen¬ 
tenza i stata emetta da un Tri¬ 
bunale americano ». 

L'11 aprile il New Tor* HmM 
Tribune aveva pubblicato a propo¬ 
si to delle prove addotte dalla di¬ 
fesa del criminale nazista che ■ U 
Papa Pio XII. che lo aveva cono¬ 
sciuto prima a Berlino e poi in 
Vaticano, ha fornito un’attestazio¬ 
ne favorevole delle azioni di lui 
(barone Ernst non Weizsacker) du¬ 
rante la guerra ». 

Chi è questo diplomatioo nari- 
eta per cui si è mona Sua Santf- 
tàT Gli apologisti clericali coti Ut 
dipingono: e Un aristocratico e un 
burocrate, molto cauto, mal dina¬ 
mico, rifuggente da ogni respon¬ 
sabilità ma un vero cristiano e 
una persona dabbene ». 


LE PRIME A ROMA 


mirra Efro% 

con Tatiana Pavlova 

Un caloroso prolungato applauso 
ha accolto ieri sera ai Quirino Ta¬ 
tiana Pavlova trattenendola a lungo 
al proscenio prima ancora che pro¬ 
nunciasse la sua battuta iniziale. 
Pubblico Inconsueto (non quello 
delle solite - prime »), volti nuovi 
dt vecchi amici accorsi a veder# 
l’attrice fossi tornata, speriamo sta¬ 
bilmente, alla acena. Ed è stata lei 
* fare spettacolo, sia come attrice 
che come regista di questa 3firra 
Efros di Giacomo Gordin. dramma 
alquanto vecchiotto « ansimante, 
che narra d'uno ricca ebrea vedova 
e dominatrice, die finisce col cede¬ 
re al figli, oramai insofferenti dei 
suo controllo, ogni suo avere e per 
dieci »nni ne ha in camWo disprez¬ 
zo e vergogna, finché la sua stessa 
bontà non l’avrà vinta sull’ingrati¬ 
tudine Aliala e tutto finisca in un 
patetico abbraccio. Una aorta di Re 
Lear romantico, ambientato tra 
ebrei russi. 

Ma tuttofò h« ma relativa im- 


la Pavlova, questa grande discen¬ 
dente del più grande teatro russo, 
quello di Dencenko e StanielavskL 
Ci siamo convinti che più d'una no¬ 
stra attrice di grido deve molto al¬ 
la Pavlova. Tecnica, si dirà, costru¬ 
zione esteriore. Può essere, ma ri 
tratta di una grande tecnica. Quel¬ 
le pause, quei sospiri, quegli scatti, 
quel passaggi di voce, quel gestire: 
tutte cose, ripetiamo, che hanno fat¬ 
to acuoia • che fa sempre piacer* 
riatti rger* alla fonte. 

Tra coIoto che circondavano la 
Pavlova c eh* * ogni fin* d'atto in¬ 
gaggiavano una lotta per restare 
tra le quinta e lanciarla. lei sola, 
al proscenio, « riscuotere tutti gli 
applausi, ricorderemo tailg! Almi- 
rante e Ave Ntnehl, gustosissima 
coppia di avidi ebrei, Vittori* Mar¬ 
tella e Ignazio Borie. 

Chiamate a non finir* a ogni in- 
tervallo. via vai di ammiratori che 
Imbucavano la porta del palcosce¬ 
nico • ne uscivano con un bel ga¬ 
rofano rosso all’occhiello (dono del¬ 
la trionfatile*?). Ingomma Tatiana 
Pavlova ha avuto un'accoglienza de¬ 
gna di 1*5. E continuerà ad averla 
per parecchie sere. 

vicx 


Vediamo adesso che cosa aveva 
fatto questo < vero cristiano « per¬ 
sona dabbene ». 

La pubblica accusa, interamen¬ 
te in mani americane, lo ha incri¬ 
minato per t seguenti delitti de¬ 
bitamente accertati. 

1) Dal 1936 il barone von 
Weizsacker nella qualità prima di 
direttore generale degli affari po¬ 
litici al Ministero degli Esteri na¬ 
zista e poi, nel 1B3S. di sotto se¬ 
gretario permanente eempre alla 

Wilhelmstrasse aveva preparato e 
diretto I famosi piani di intyuton* 
della Cecoslovacchia ecc. Egli ave¬ 
va partecipato perfino alla famo¬ 
sa riunione in cui Hitler ; Goering 
« offri criminali, compreso ti « va¬ 
ro cristiano e persona dabbene », 
obbligarono il presidente cecoslo¬ 
vacco Hacha a firmare la « cessio¬ 
ne » del suo Paese al terzo ReicK 

X) Dal 1936 U barone parteci¬ 
pò attivamente alle atrocità con¬ 
tro le popolazioni civili e parti¬ 
colarmente alto eterminio degli 
ebrei. In «egiilto all'attentato di 
un gioitane israelita contro U con¬ 
sigliere dell'Ambasciata nazista a 
Parigi Ernst von Rath. it • vero 
cristiano » tenne un discorso che 
provocò t sanguinosi « pogrom» » 
antlehrald del novembre 1936 in 
Germania 

3) Von Weizsacker partecipò nel 
'41 alla famosa conferenza di Wan- 

nsee dove l'enne coniata la sini¬ 
stra sentenza: e la definitiva so¬ 
luzione della questione ebraica » 
ed afl'uopo vennero stabiliti I pia¬ 
ni per | diabolici massacri in mas¬ 
sa degli israeliti ad Auzchiritz. 
Maidanek e in altri campi di con- 
centramento Questa conferenza 
portò al bestiale decreto nazista 
del 1. luglio 1943. U progetto del 
quale eia stato approvato dal « ve¬ 
ro cristiano e persona dabbene ». 

4) Il barone ordinò la depor¬ 
tazione di 3 5 mila ebrei dalla Slo¬ 
vacchia. in una lettera da lui per¬ 
sonalmente inviata con tanto di 
firma s qualifica automatica H 
ministro plenipotenziario tedesco 
di Bratislava, il « vero cristiano » 
ebbe a scrivere che * il mancato 
trasferì mento (nei campi della 
morte) di J5 mila ebrei avrebbe 
causato stupore in Germania do¬ 
ve i stata lodata la cooperazione 
della Slovacchia (di monsignor ri¬ 
so) alla soluzione della questione 
ebraica » 

J ) Altra lettera personale del¬ 
lo stesso tenore venne innata dal¬ 
la • persona dabbene * allo am¬ 
basciatore hitleriano di Parigi Ot¬ 
to Abete ingiungendogli l'imme¬ 
diata deportazione di seimila ebrei 
dalla Francia verso I campi nazi¬ 
sti del massacro. 

Tutti questi orrendi delitti 


no stati pubblicamente denuncia¬ 
ti durante la guerra ed il noni 
del c vero cristiano e persona dab¬ 
bene » venne, giustamente inclu¬ 
so nella lista de» criminali di 
guerra. 

La cosa non impedì Vattesta¬ 
zione favorevole del papa Pio Xlt. 
Copiamo, infatti, dagli atti del pro¬ 
cesso. 

1) s Documenti von Weicra¬ 
cker n- 45 L 

AU'onorerol* barone tnut 
ton Weizsacker in IJnd*u 
Reuttn. 

A gentile ricordo del tempo 
passato tra le mura dello Stato 
Vaticano ci avete assicurati, an¬ 
che a nome di Vostra moglie, I 
Toetrt sinceri auguri per le San¬ 
te Feste a Ci siete fatto sapere 
come Voi vedete l’attuale situa¬ 
tone materiale e spirituale del Vo¬ 
stro popolo in base all'impressio¬ 
ne ricalata in patria 

Vi preghiamo di esser certo che 
la Nostra cura è incessantemente 
rivolta all'avvento di uno vera pa¬ 
cificazione europea. 

In questo grande quadro di una 
Europa rinnovata, la Germania 
può sempre contare sulla Nostra 
favorevole comprensione per i suoi 
sforzi nella ricerca di una base 
alla tua rinnovata resurrezione 
ed alla ferma coscienza del posto 
assegnatole dalla Provvidenza. 

Noi non smetteremo di sperare 
che questi anni esauriscano U pe¬ 
riodo delle, maggiori difficoltà per 
la Vostra Patria e possano — mal¬ 
grado tutti gli ostacoli « l rovesci 
passeggeri — dare notevoli Im¬ 
pulsi a questo rinnovamento 

Raccomandando fervidamente a 
Dio nelle preghiere benessere Vo¬ 
stro e della Vostra famiglia, noi 
trasmettiamo a Vot e a Vostra mo¬ 
glie Tespressione della Nostra be¬ 
nevolenza e sinceri auguri 

Dal Vaticano, il 1 trarrò 1941 
Plus P XII ». 

21 t Documenti von Weizsa- 
eher n. 455. 

Segreteria di Stato di Sua 
Santità - n I3B597 
Cai Vaticano, 23 agosto 1946 
Eccellenza 

I sentimenti di rispetto • grati¬ 
tudine che Voi Siete stato abba¬ 
stanza buono di esprimere al San¬ 
to Padre al momento di lasciare 
la Città del Vaticano Lo hanno 
profondamente commosso 

/ Suoi migliori auguri Vi ac¬ 
compagnano in questo viaggio che 
VI riunirà presto alla Vostra fa¬ 
miglia a pei felice compimento 
del quale Sua Santità raccoman¬ 
da a Dio di concedervi la Sua 
protezione. 

Con i m tei auguri personali Vi 
chiedo. Eccellenza, di accettare 


l’assicurazione della mia atta con¬ 
siderazione 

O B Montini. 
t) s A Sua Eccellenza 

tl barone i on Weizsacker » 
(Fotogirttla del Papa Pio XII 
con dedica autografa del Papa 
Pio XII) 

« Al barone Ernst von Wet*- 
sacker. ex-ambasciatore tedesco 
presso di .Voi. * a Stia moglie Noi 
auguriamo le piti rioche bencdizio- 



QLESTI DUE MODELLI parigini, 
rappresentano Va ultimo grido » 
in fatto di costumi da apizggi*- 


ni di Dio con la promessa delta 
Nostre preghiere 

Dal Vaticano Pasqua 1*40 
Plua PP XII » 

Commenti nostri T No m chè gua¬ 
sterebbero 

tl commento più acconcio è 
quello im-afo da un sopratnHssis- 
to del campo nazista di X Ut en¬ 
trai t allo Herald - Tribune : 1 1 te¬ 
deschi onesti ringraziano per a 
processo contro criminali coma 
l'onorerole barone Ernst von Weis- 
sacker colpevole di aree int iato 
sei mila ebrei dalla Francia ad 
Auzrhieite » 

Aggiungeremo unicamente che 
da AvSchiNts di quei sei mila non 
ne è tonnato nemmeno uno 

HISTORICT8 


Tl contenuto del libello non el 
fermava qui: con il cinismo sel¬ 
vaggio di cui hanno fornito pro¬ 
ve abbondanti i vari Messe, re¬ 
sponsabili diretti della morte e 
delle inenarrabili sofferenze di 
migliaia e migliaia di figli del 
nostro popolo, i libellisti hanno 
ripetuto quanto da più tempo si 
va scrivendo sui fogli parrocchia- 
li e su quelli fascisti intorno alle 
e Fucilazioni dei soldati italiani >♦ 
nei campi di prigionia dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

In Bostanz» i motivi eh* riem¬ 
piono la pubblicazione ignobile, 
ripetono vecchi temi che, a suo 
tempo, trovarono ospitalità su 
giornali appartenenti a partiti 
politici che ai dicevano seri e de¬ 
mocratici. I lettori ricorderanno, 
per esempio, le lettere di * redu¬ 
ci dalla Russia » pubblicate dal 

* Risorgimento Liberale » — ora 
defunto — nel mese di Marzo 
del 1948. Già in quelle lettere 
erano contenute le atesse calun¬ 
nie che sono Hate riprese dalla 
pubblicazione della cosiddetta 
« Unione Reduci Italiani dalla 
Russia ». I lettori ricorderanno, 
inoltre, — i sedici lettori sui qua¬ 
li a suo tempo potava contare tl 
giornale di Manlio Lupinacci — 
che il compagno D’Onofrio ri¬ 
spose punto per punto ribattendo 
le menzogne che il quotidiano 

* liberale » veniva pubblicando. 


Prova di correttezza 


Taluni giornali, oggi, nd dare 
notizia del processo che avrà ini¬ 
zio lunedi mostrano di meravi¬ 
gliarsi per il fatto che. allora, il 
compagno D’Onofrio non sporse 
querela contro gli autori delle 
calunnie. In realtà in quella oc¬ 
casione 11 compagno D’Onofrio 
dette prova d’una correttezza 
certamente supcriore a quanto i 
suoi calunniatori meritassero. 

Egli preferì, infatti, sbugiarda¬ 
re dalle colonne del medesimo 
giornale ohe pubblicava le calun¬ 
nie 1 fascisti che tentavano di 
accusarlo, giudicando che sarebbe 
stato inopportuno uscire dal ter¬ 
reno della polemica giornalistica. 
Ma quanto gli stesai motivi dt 
cui il defunto « Risorgimento Li¬ 
berale v aveva fatto larghissimo 
abuso comparvero su di una pub¬ 
blicazione specifica con l'Intento 
di far sviluppare sempre di più 
una campagna cinica e vergogno¬ 


sa che ad ogni passo apre ferite 
profonde nell’animo di migliaia 
di famiglie italiane tl compagno 
D’Onofrio ha ritenuto suo dirit¬ 
to e suo dovere trascinare davan¬ 
ti ai Giudici t responsabili di una 
tale vergogna. 

E lunedi, come si è detto In¬ 
nanzi. comincerà il processo. 

Sarà il processo ni fascisti. Al 
fascisti che oggi tentano ancora 
in ogni modo di gettare fango su¬ 
gli antifascisti che pagarono di 
persona: (il compagno D’Ono¬ 
frio siede al Senato per gli anni 
di caicere scontati)) al fascisti 
che portarono tl nostro paese al¬ 
la rovina * i figli del nostro po¬ 
polo alla morte nella sciamirata 
guerra contro l’Unione Sovietica! 
— gli stessi che oggi battono la 
mani al Governo del Patto Atlan¬ 
tico. 


La zappa «ut piedi 


Il dibattimento si annuncia 
lungo e ricco di notevoli sorpre¬ 
se. Verrà fuori, una buona volta 
per sempre e in lue© chiaia. la 
tragedia dell’Armir: verranno 
fuori non soltanto i nomi dei co* 
mandanti direttamente responsa¬ 
bili di aver portato 1 nostri sol¬ 
dati alla morte, ma anche t nomi 
dt coloro che, dichiarandosi a- 
pertamente fascisti, hanno acca¬ 
nitamente « lavorato * tra i su¬ 
perstiti, ne! campi di prigionia, 
per impedire che ! origtonieri, 
lontani dalla Patria, potessero se¬ 
guire tutto quanto in Italia av¬ 
veniva dopo la caduta del fa¬ 
scismo. 

I fascisti che atanno dietro al 
firmatari del libello ai son dati. 
In realtà, la zappa sul piedi. E* 
chiaro, infatti, che le calunnie 
contro tl compagno d’Onofi io 
rappresentavano null’altro che un 
diversivo da fornire aH’opinion® 
pubblica che chiedeva a gran vo¬ 
ce una inchiesta seria, dettaglia¬ 
ta e documentata icul disastro 
dcH’Armir. Nel corso del dibatti¬ 
mento. invece, non soltanto 1© 
calunnie contro tl comnnvno D’O¬ 
nofrio saranno definitivamente 
bollate ma apoarlranno chim© 
anche e soprattutto le rn«r cho 
si vogliono nascondere' e cioè lo 
responsabilità dei grossi generali 
dell’Armir. 

a. I. 


Emilio Sereni 
«ìrilniversità 


h circolo nnlveraitarlo deirAasocJlM 
dovi* por l« difesa deila scuola nazio¬ 
nale b* organizzato per ojr?l «abafr» 
alla or* 14. n*. l'aula VI della Facoltà 
di lettera (Città Universitaria), ur» 
dibattilo »ul Materialismo storico, cui 
Interverranno come relatori Umilio 
Sereni « tl prof. Morgherv Tutti sono 
Invitati a partecipar* 


APPENDICE DI ASMODEO 


Mancate promesse 
e mancate smentite 


A parte il fatto che - L'Osser¬ 
vatore Romano » — di fronte al 
pericolo di tener compagnia a Sa¬ 
lomone — ritira la promessa di 
portarci al cinema ed al seminario, 
rimangono le nostre constatazioni 
dt ieri, giacché non ci pare che 
siano state comunque smentite. 

«• L Osservatore Romano » non, 
ha smentito, nè poteva farlo, ch'J 

- il più grosso scendalo che sia 
stato mai scoperto in Italia dal¬ 
l’inizio del «croio a oppi - A avve¬ 
nuto all’interno della Città del Va¬ 
ticano ; non ha «tnenft'o — né po¬ 
teva farlo •— che nella faccenda 
dei miliardi r'cvtrara carta inte¬ 
stata dalla Città del Vaticano —- 
Segreteria di Stato e Amministra¬ 
zione dei Beiti della Sede — con 
timbri relativi; non ha smentito 

— né poteva farl 0 — che i denari 
italiani fuggivano alt'rs'ero ben 
nascosti sotto le tonache dei - Fra¬ 
telli di S. Francesco . o delle _ Fi- 
plie di Maria Santissima ame¬ 
ricane, portoghesi, spagnole, bra¬ 
siliane e ria dicendo ; non ha 
smentito — né poterà farlo — che 
Crppico, nel tempo fn cui traffi¬ 
cava valuta, era - funzionario sti¬ 
mato • T'rpe’lato della Segreter-a 


dt Stato » «©condo quanto ha dl- 
’ : Chiarato Monsignor Guidetti che, 
fino a prova contraria, celebra 

• Meste e distribuisce penitenze. 

Non ci ha detto, inoltre, quale 

• delle due test da noi avanzale 
scosse la giusta a cioè che Monsi- 

tpTtor Guidetti, per aver linpepnaro 
l f Amministrazione dei Beni della 
'Santa Sede soltanto perchè - l'av¬ 
vocato Dieci gli aveva detto ecc. - 
ì^o doveva essere rimbambito oppu- 
'r* doveva trovare dei tutto natu- 
’ Pale che la Segreteria di Stato 
praticasse traffico di valuta. 

* L r Osterratori Romano - ci ha 
detto soltanto due cose di cui gio¬ 
va prendere atto Primo che Mon¬ 
signor Montini non può subire la 
stessa sorte d* Guidetti; — fa con 
é del tutto parifica giacché, dee* 
chi Vaticano è Vaticano, son sem¬ 
pre i Montini che adoperano I Cip- 
pteo e i Guidetti. E secondo che, 
a tntt'nogi, ignora dove si trovi il 
latitante avvocato Dieci. Peccr’.o .’ 
Queste rolla ti gesto sarebbe sta¬ 
to veramente apprezzato. 

GtÀ c’è ancora una oota. - L Os¬ 
servatore Romano - tir» fuori Don- 
go. Non se ne vergogna ? 

Aera 
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portanza. I*T**ra abbiamo ripentite 

•*****«*■ ■■ > •• •> «• ■• *•■•■•••••*•• t tv vv#i*v******* viti* vvivi* ■*■■■ v il ut v vi* v > «imiift*tntttit*fif*fi***niiti* i *••* #i*»****»##nf • ni • i n n M«f 11 mi > 11# vi v#vi 

dre, egli borbottava Brattandosi tali! Dite loro che Ignazio è vivo derci! biondi. — Ma gli tireranno col furile! — L'un .. non et crede” Se «*n 

la testa: — Spanderò l’odore di e in buona salute! Sono brava E usci, con le spalle alte, U pet- — Adesso ho da far* anch’io! — disse con un brivido la donna d crede è segno che non ìa vuole 
catrame per tutu la caia,.. M* gente, vedrete.™ to in avanti, il cappello nuovo — esclamò allegramente Viessov- — Chi? Non ci sono soldati e I Tu ed io invece la vogliamo e d 

che brava gente!... Poi, volto alla madre, W chiese, sulla nuca e le mani in tasca, con riclkov, avvicinandosi lentamente aorvegliant» si servono della ri- crediamo — disse con calma n 

X ri addormentò. — Posso andare? v —n- -it--— 5 — : -* — —- — • -- 

— Troverai la strada? 

— Sicuro!... Dunque 

dermi... E là invece ho imparato semplice. to di tossire si strofinò con le ma¬ 
rnato Quel — E vedrai che riuscirà! T! pre- ni il petto e riimse a lungo in 

la fuga? la go, parla con loro, lo ho già pre- mezzo alla stanza soffiando come 


LA MADRE 


xlvii. 


La sera tardi, egli stava in ime 
, piccola stanza dei sottosuolo, 


», le cniese. suna nuca e j« mani m tasca, con axciKov, awncmanaosi lentamente aorvegliant» si servono della ri- crediamo _ disse con calma fi 

fare d’importanza. E sulla fronte alla madre. — Cominciavo ad an- voltella che hanno per batter* i padrone « poi piegandosi ad un 
la? e sulle tempie gli tremavano al- noiarmi. A ch e scopo uscir di chiodi... tratto tn due ricominciò a 

a rive- legramente i giovanili riccioli prigione? Non facevo che nascon- — Tutto questo mi pare troppo con vo*-* «orda Quand’ebbe fini 


Gtrem.cì» romanzo di 

MASSIMO GORKI 


duto di fronte a Viessovrtcfkov e 

con voce strozzata gli diceva, ag¬ 
grottando le sopracciglia: — Do¬ 
vete battere quattro colpi nella 
finestra di mezzo.» 

— — Quattro? — domandò preoc- 

, . , . . , cupato Nicola. 

Tacque • rifletté, corrugando 1* verranno a prender la legna o — Dapprima tre, cori... 
•opracciglia. _ t qualche altra cosa^che devo fare? Egli batté con le nocche delle 


— Arriverò fino al bosco e vi Li devo legare? Questo non mi (jjta sulla tavola, contando: — 

nasconderò il foglio, poi andrò a va... Uno, due, tre. Poi, dopo un po’ 

dar* il segnale ai nostri perchè — Non vi preoccupate! — al ancora uno. 

se lo vengano a prendere. Sarà affrettò a dir Nicola. — Non —. Capisco, 

meglio!... avrete da legare 1 contadini... sta- — Vi aprirà un uomo roste; vi 

Nicola, che aveva fino allora te tranquillo.- domanderà: Venite per la leva- 

esaminato il giovane con lo sguar- — Va bene! — esclamò, tran- trice? Rispondete: Sì. da parte del 
do bonario degli occhi socchiusi, QUilUzzato Ignazio, e sorrise, pie- fabbricante. E basta, capirà lui. 
disse: — Voi non ci andrete». no di fiducia..— Vorrei andare in i due uomini, ambedue robusti 

— E cosa farò, allora? Dove una fabbrica, là dicono che cl • forti, parlavano sommessa- 
andrò? — domandò inquieto siano dei giovani intelligenti. mente. 

Ignazio. La madre s’alzò da tavola e — Ecco — disse poi Ignazio, 

— Invece di voi ei andrà un guardando, pensierosa, per la fi- alzandoti. — Dunque ricordatevi 

altro e voi gli apporrete per filo nastra, disse: — Ah, che vita! Si che bisogna andar prima da Mu¬ 
ti p*r mwim hiH© fliMU ©»** deve ride e ri pieng* diriu* volte ai ratov e domandar* dei ivccnio-, 
fare... va'bene? giorno!... Hai finito. Ignazio? Va — Me ne ricordo — rispose 

— Va bene! — rispose Ignazio, a dormire. Viessovstcikov. 

malcontento. — Non ho voglia. Ma probabilmente Ignazio non 

— A voi pro cur eremo un buon — Va’, va’! gli credette, giacché ripetè ancora 

passaporto e vi daremo il posto — Come siete premurosa! Va una volta i segnali, le bussate 

di guardaboschi. bone. vado. Grazi* del thè, dello le parole convenute e flnalment r 

LI giovane alzò la testa e do- zucchero e delle buone parole, tese la mano, dicendo: — Adesso 
B*a&dò; t— E quando 1 contadini Coricandosi sul letto della xa»>-basta! Addio» ocrapagpo! Saluta*. 



tante eo*e... Avete sentito 
ch’è stato deciso circa 

tenteranno?-. parato tutto, la scala di corda e f un mantice e osservando la madre 

— Lo saprò dopodomani — ri- ganci e ho parlato col padrone di •— Ma non sono io che devo 
spose ella e, cospirando involon- casa, che acconsenta a far# da decìdere — disse la Vlassova 
tariamente. ripetè: — Dopodo- lampionaio — Parla tu con loro, di’ che 

, , , , Fuon dplla P°, rta * udiv f ni- tutto è pronto... Ah, se potessi ve- 

Mettendole la mano sulla tpal- more... un suono di lamine di me- derli lo, a quest’ora 1! avrei nà 
la, Nicola disse: — Dillo tu e ti tallo mi«to a forti colpi di tosse, obbligati a farlo! * 

daranno retta: è una cosa tanto — Ecco il padrone —esclamò — Devono decidere Paolo e i 
facile! Giudicalo tu stessa: qua- Nicola. compagni... — aggiunse la madre, 

sto, vedi? è il muro della pngio- Dalla porta si avanzò una ti- — Chi è Paolo? — domandò ff 
ne. Qui sta un lampione. Di fron- no zza da bagno di zinco e una vo- padrone, sedendosi 
te c'è un terreno senza fabbrica- ce r$uca disse: — Avanti, de- — Mio figlio. 

tL a sinistra il cimitero, a destra monio! _v <1 Cfìimn - nm t 

le strade e la città. A quel lam- Poi s’avanzò una testa bianca. _Vlassov 

pione, di giorno s’avvicina un uo- ©enza cappello, con gli occhi spor- Egli accennò di ri col caoo si 
Dio per pulire 1 vetri, addossan- genti, paffuta e bonaria. levò di tasca la borsetta dèi ra¬ 
do una scala al muro della pri- Nicola portò dentro la tinozza bacc 0 «, riempiendo la pipa, dic«e 

gione. Egli non ha che da arram- e allora nella stanza entro un ua- con voce spezzata-_L’ho sentito 

picarsi su, agganciare sull’orlo del mo alto un po’ curvo che comizi- nominare. Mio nipote lo conosce, 
muro una scala di corda, lanciarla ciò a tossire, gonfiando le guance «neh. min ninni* V 

nell’Interno del cortile e andarse- sbarbate, sputò tn terra c dL,* s ichiamiEvcenko faVeté H «enTf 

s~ “I -Seni™, tatonatl con voce rauc.: - Salute a tuli,! g SKl 

dell ora, pregheranno I detenuti — Domandalo • lui! — esclamò (j un ° 

criminali di far chiasso • intanto Nicola. ______ 

i nostri scaleranno il muro e in —A me? di che? 

due salti .aranno In città. - Della fuga... a £ 

fìnsi!’, r, bero’ quando’à Vuneo d° «Ir sèi 


•h tataat© I «Miri 


U fMie- 
- .irfdto. & De 


deve accadere di pieno giorno. A lisciandosi i baffi con le dita nere, *.♦« «nò c*mminar* » n itJndn é 
u chi può venir in mente che un — Giacoma Vassilievich, que- J"# “SSS2 
^detenuto ai decida a fuggire di sta donna non crede che sia pos«Jr* nw> camminare può sede.si. 

^giorno* Cibile-. i* 1 ", (Continue.) 















































w 



;\‘ : ’ r*r v •'? '.^^‘■■yZ^n:^ìè§m 

* ‘ i ’ * ^ ' '*.*.. \ \ Jh* ' i 4 r ‘ v # , 

• 4 


. ,_,,.-..*.;,'* • "t^Wkyyyw-*' 1 : ■■;,},} 1 • ;','' -V*^ v ' ■•'••<' • '’ 

•* ” » * “ M «n’ • *; * * 9 * i » •*-. • 


DALL’INTERNO 


PER UNA RAPI DA ATTUAZIONE DE L SOCIALISMO InCtOdìbìlB Offa itPIO 

Domani il popolo ungherose del Prefetto di M ilano 

ulAnriA^ il HIIAIIA DAPlAmontA Un funzionario di Sceiba vieta un manifesto 

eleggerà il nuovo rariainenio m !a pace autorizzalo da»a ^\ag istratura 

-, .... , ... ,, , (i.. . n -i js i^js i—. • MILANO. 13. — Il prefetto di Mi-.rione sancito dalla Costituzione ma 

Cinque partiti riuniti nella lista del Fronte Popolare di Indipendenza,, si iano dott. pavone ha proibito oggì.jia ier nt& «tessa e ì prìncipi} eie- 

" r * , , , con una incredibile ordinanza, la ( mentori dello Stato democratico. 

oresentano con Questo oroaramma: sviluppo economico e difesa della pace [affissione dì un manifesto regolar-! Quanto al successo della raccolta 

» » I* O rr i m nulo aiilnrì'i'nln rial PrnNirai.ir* ■ ri» fimi* nnr In nptl7innp. PRS1 tifili 


DALL’ESTERO 


Sabato 14 maritilo 1949 
ANNUNZI SANITARI 

uottor C Tn n mm 

DAVID 3 I 11 U IVI 



Un funzionario di Sceiba vieta un manifesto 
per la pace autorizzato dalla Magistratura 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 13. — Domenico 15 
maggio, dalle 7 del mattino alle 8 
dt tara, gli elettori ungheresi Si 
recheranno alle urne per reiezione 
del Parlamento della Repubblica 
popolare. 046 candidati, di citi 156 
sono donne, si presentano in 16 
c»rco«crizioni come nel 1917. La 
rappresentanza è proporzionale per 
cinque partiti raggruppati in una 
unica lista del Fronte popolare del¬ 
l'indipendenza. 60 mandati tono 
attribuiti a una Usta nazionale, l 
risultati di questa consultazione 
dell'elettorato ungherese saranno 
comunicati a partire dal 18 mappio. 







nostra politica di pace unicamente 
preoccupata dell'indipendenza del 
Paese, del lavoro costruttivo e della 
libertà del nostro popolo? Sostiene 
la realizzazione del nuovo piano 
quinquennale di ricostruzione mi¬ 
rante ad assiemare il progresso del 
Paese? Vuole affidare il governo del 
Paese al Fronte popolare ungherese 
ded’iudipen.lencu e alla direzione 
provata ed energica della classe 
operaia alleata ai contadini? -. 

D'altra parte non si tratta sol¬ 
tanto d'avallare il passato, si tratta 
anche di approvare i progetti per 
l'avvenne. Gli elettori saranno 
chiamati a dare il loro giudizio sul 
piano quinquennale, questa impre¬ 
sa senza precedenti che deve edifi¬ 
care per i lavoratori ungheresi una 
patria più bella e migliore. ^ Si può 
affermare senza esagerazione, ha 
detto Rakosi. che non ci sarà nel 
paese un solo villaggio, un solo cit¬ 
tadino che non benefìcerà dei van¬ 
taggi de t piano quinquennale -. 

Intensa campagna 

La campagna elettorale è stata ne¬ 
gli ultimi 15 giorni assai intenta: i 
principali uomini politici ungheresi, 
capi dei partiti del Fronte popola¬ 
re. hanno tenuto mporfanti discor¬ 
si nelle città e nei paesi dell’Un- 
ghera. 

Il grande discorso di apertura 
tenuto il 19 aprite da Matthyas Ra¬ 
mosi presidente del Fronte popolare 
e segretario generale del Partito dei 
lavoratori ungheresi, nel quale ere 
ampiamente irattegqiata la poliliea 
interna e internazionale propugna¬ 
ta dal Fronte popolare, è stato ca¬ 
lorosamente applaudito da un’enor¬ 
me folla di contadini e di operai 
che salutavano con entusiasmo la 
costruzione del socialismo in Un¬ 
gheria. 

CARMINE DE LIPSIS 


e Orlandi c'è ben poco da dire: so¬ 
lamente da segnalare la reazione 
ferma del Congresso contro Viglia- 
iiesi il quale ha lasciata* chiaramen¬ 
te inlravvedere la sua simpatia per 
« sindacalisti crumiri di Pastore ed 
ha rigettato la responsabilità degli 
(.ri esti operati dalla polizia dopo 
Valientato a Togliatti non su Scei¬ 
ba ma sulla CGIL. 

Il Congresso lo ha seccamente 
fitcluato e la stessa presidenza ha 
richiamato all'ordine l'oratore. La 
giornata d ; domani dovrebbe ce¬ 
dere la fine d-l dibattito politico. 
D'.manl mattina parleranno infatti 
Nonni, Romita e Lombardi Nel po¬ 
meriggio si voterà tulle tre ino- 


Neve in Cornici 

UDINE. 13 — Sulle montagne ilei- 
la Carnla continua a nevicare men¬ 
tre a valle plo\e. 

Per le abbondanti nevicate l passi 
della Maurla e dt Monte Croce dt 
Comeltco botio chiusi al transito. 


J MILANO. 13. — Il prefetto di Mi¬ 
lano dott. Pavone ha proibito oggi, 
con una incredibile ordinanza, la 
attibsionv di un manilesto regolar- 
! mente autorizzato dal Procuratore 
j della Repubblica. Il manifesto, che 
invita la popolazione a firmare per 
la pace, era stato precedentemente 
proibita dal questore ma il Procu¬ 
ratore della Repubblica, accoglien¬ 
do il ricorso presentato dai Comi¬ 
tato cittadino per la pace, aveva ri¬ 
conosciuto la piena legittimità del 
manifesto e ne aveva autorizzato 
l'affissione II Prefetto non ha esi¬ 
tato a sovrapporsi alla decisione 
ilei Magistrato, adducendo gli 6tessi 
motivi di « ordine pubblico » con 
cui già il Questore aveva tentato di 
giustificare il proprio arbitrio. 

II falto è tanto più grate in 
quanto non si può pensare che il 
Picfetto abbia agito di testa sua 
ma piuttosto in base a disposizioni 
di carattere generate impartite dal 
governo 

Il Comitato cittadino per la pace 
si è immediatamente riunito per 
prendere tutte le decisioni del caso 
! Una interpellanza sull'incredibile 
I avvenimento verrà presentata alla 
Camera. Qui infatti non si tratta 
Isolo di difendere 11 diritto di peti- 


. rione sancito dalla Costituzione ma 
j la lef iità stessa e i principi} ele- 
i mcntari dello Stato democratico. 

| Quanto ai successo della raccolta 
1 di firme per la petizione, essa non 
i risente minimamente di questa rab- 
, biosa reazione della autorità, o 
semmai ne risente nel senso che 
ove più intimano gli arbitrìi poli- 
; zieschi là maggiore è lo slancio 
| dell’iniziatival 

! Aperta a Trieste 
la camp agna e lettorale 

I TRIESTE, 13. — Si è aperta ieri 
a Trieste la campagna elettorale pe r 
! le elezioni amminis rativc che 
I avranno luogo il 12 giugno prossi- 
i mo. Dodici liste sono stote prcsen- 
| tate, di cui dieci ispirate a program- 
i mi e a parliti teazionari e nazio- 

■ nalistici, italiani o litui. Le due li¬ 
ste democratiche sono quelle del 
Partito Comun.sta d e l Territorio Li¬ 
bero e quella del Movimento Re¬ 
pubblicano Indipendentista. 

Domani si vola intanto a Chiusi, 

I per rispondere all'arbitrario scio- 
i ghinento — d spo?*o da Sceiba — 

! dell'Amministrazione Comunale de- 

■ mocratica. 


DOPO IL V ETO FRANCE SE A BONN 

ABOLITO IL GOVERNO 

della Germania occidenlale 

Gli anglo-franco americani non rispettano gli 
accordi di New York per lo sblocco di Berlino 
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UN GRAVE SMACCO PER LA POLITICA DI BEVIN 


Più di 300 deludali 

non hanno volalo il palio 


laburisti 

atlantico 


Il patto è passato con i voti di Churchill - Grande manifestazione 
antibritannica a Dublino - il crollo laburista nelle amministrative 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13 — Bevin non 
contento per come si è svolto 


tivi del Parlamento. Cosi Bevin ha oggi con le notizie di una grande 
£ visto passare il Patto con i voti di dimostrazione di protesta svoltasi a 
j Churchill e ciò lo indispettisce. Dublino, alla quale hanno parte» 


Mattia Rakosi 

Lo scioglimento del precedente 
Parlamento, eletto nefl'nnosto del 
1947, è stato concordato dai 
partiti politici e decretato dal Pre¬ 
sidente Szakasits il 19 aprile scorso. 

Terza consultazione 

V la terza volta dalla fine della 
guerra che una tale consultazione 
popolare ha luogo dopo le elezioni 
del 1945 e del 1947. Questa volta 
tuttavia le elezioni hanno un carat¬ 
tere molto diverso da quelle pre¬ 
cedenti: infatti i cinque partiti 
volitici ungheresi, il Partito dei 
lavoratori, il Partito dèi piccoli 
proprietari, il Partito nazionalcon- 
tadino, il Partito democratico indi- 
pendente, capeggiato da Padre Ba- 
logh, e quello radicale che ti erano 
uniti il 1. febbraio scorso nel Fron¬ 
te popolare ungherese dell’Indipen¬ 
denza, hanno deciso di presentarsi 
con un unico programma e un'uni¬ 
ca lista. Questa decisione è stata 
presa dalla Commissione elettorale 
del Fronte popolare costituitasi il 
22 aprile scorso, di cui fanno parte 
tre delegati per ciascuno dei partili 
principali. Quello dei lavoratori, 
quello dei piccoli proprietari e il 
nazionalcontadino e un delegalo per 
il partito democratico e il radicale, 
t rappresentanti dei cinque partiti 
si sono infatti trovati d’accordo sul 
programma da presentare al popolo 
ungherese: attuazione del piano 
quinquennale che porterà ad un 
grande miglioramento del tenore di 
vita del popolo ungherese; e difesa 
della pace intemazionale. * Operai, 
contadini, intellettuali lottano in 
comune per un migliore avvenire : 
ed i anche m comune che essi si 
presentano alle elezioni» afferma il 
programma elettorale del Fronte 
popolare; * Gli agenti dell’imperia¬ 
lismo straniero, i grossi proprietari 
e i grandi capitalisti non sono più 
qui a dividerci! 

I molivi delle elezioni 

«Bieopnaoa fissare nuove elezioni 
— dice il manifesto del Fronte po¬ 
polare — perchè il popolo potesse 
rispondere alle seguenti domande: 
approva esso i cambiamenti radicali 
sopr a vvenuti furante questi ultimi 
due anni, nella vita economica e 
sociale del Paese? Approva l'elimi¬ 
nazione dalla vita politica degli 
agenti dell’imperialismo straniero e 
nei grandi proprietari e dei grandi 
rapita!Irli reazionari? Approva la 


- contento pé r come si è svolto il Churchill e ciò lo md.spettisce. Dublino, alla quale hanno parte» 

« Pmuirorrn rial D O I dibattito alla Camera dm Comuni II Comitato parlamentare labu- ^ a ‘°. P‘“ d * mila . pe Tf one ' 11 
LOngreSSQ UBI l »O.I. sul Patto atlantico. Malgrado una r:sta sta studiando il modo di ri- Ministro degli Esteri irlandese Mac 

- circolare speciale dei Partito che stabil.re una sene disciplina nel Bride, parlando alla folla, ha di- 

(Confinuazione dalla prima pagina) categoricamente invitava i deputati Partito perchè questa forma di chiarato. 

, -, ..._ Q nartecioare alle due ultime im- sabotaggio, indice di una situazio- «Noi non dobbiamo permettere 

~ t r ■ ^ 1 °ri migliore por { an | ]s me set j u t e della Carne- ne di malcontento negli stessi ran- che questo prov\ edimento britan- 

^ aQl ,mpP ~ fafquenidell’altro ieri che avi- ghi dei deputati laburisti, venga nieo sia la causa di una più gra- 

PaUmizzando con il centrista Pe- va all’ordine del giorno la legge el ‘minata. da del 1 Nord™ Il Mostro ** Esso* sa- 

«tv* ®““.° <*«•-• - e.tmt» “«vi"’™ „r. . la J; 


tre-mo. Basso ha detto: 


parlare di due partiti e di due po- tra di ieri per l'approvazione del tra questione all'ordine del giorno man i deU a Gran Bretagna 

miche; v. è una sola politica della Patto atlantico), la diserzione del- della Camera la legge «alle rela- coSiStirle di pretendere Se 
classe operaia e una sola posizione \ aul f, e , stat ? 4 un fenomeno di mas- zjoni con l’Irlanda._ l’f.ula «a «e- f e $uc truppc r j man g 0 no neU’Irlan- 


ha riscosso l’applauso più grande del loro Partito, erano assenti al cora il suo dominio, ha incontra- P oggj 0 dell'opinione pubblica, sii 
che sia finora risuonato nel teatro momento della votazione. to la riprovazione di larghi «et- aV ere esaminando i risultati 

dal principio dei lavori. Questo spiega come il Patto sia tori parlamentari che ritengono la del seC ondo turno di elezioni co¬ 

ll discorso di Basso è stato salu- stato approvato ai Comuni con la legge un atto provocatorio nei ri- muna jj c provinciali che si sono 
tato da fortissimi appi ausi. misera cifra di 333 «si », con una guardi del governo di Dublino- svolte in Inghilterra e nel Galle» 

Dei discorsi dei destri Viglianeti metà scarsa cioè di membri elet- Una conferma di ciò si è avuta scon fltta dei laburisti è an¬ 

cora più severa di quella da essi 


PER I SALA RI E LA GARANZIA DE L LAVORO 

Lunedi i braccianti inizieranno 

lo scio pero generale nella Vaip adana 

Un’intera giornata di discussioni tra C. G. J. L. e Confindustria 


subita tre anni fa. 

I conservatori gioiscono e co¬ 
municano I risultati parziali che 
danno già ad oltre settecento ì seg¬ 
gi che sono stati tolti ai laburisti 
a Londra e provincia. 

Grandi città come Leycester, 
Plymouth, Manchester, Balton, Sou¬ 
thampton, sono state oggi perdute 
dai laburisti ed i conservatori han¬ 
no vinto la grande maggioranza 
dei seggi in quei Consigli 

CARLO DE CUGIS 


BAD GODESBERG. 13. _ Gli 
undici ministri pi esilienti della 
Germania occidentale hanno abo¬ 
lito oggi il governo ad interim di 
diciotto elementi costituito dalla 
Assemblea di Bonn, e vi hanno so¬ 
stituito tre commissioni di studio 

La convenzione di Bonn aveva 
eletto venerdì scorso, andando al 
di là dei poteri conferitigli dagli 
occupanti occidentali con l'accordo 
di Londra, una commissione di di- 
eiotto membri quale governo ad 
interini. Il governo francese è al¬ 
lora intervenuto presso gli altri 
governatori, .nglese e americano 
ponendo il veto al •• colpo di stato 
in miniatura., dei costituenti tede¬ 
schi. 

Si apprende intanto da Berlino 
che dopo due ore e mezza di di- 
■.cuss.oni fra ì rappresentanti del¬ 
le quattro potenze occupanti, nes¬ 
sun progresso è stato realizzato 
-itila rnnec-a in vigore dell'accordo 
per ì! traffico commerciale stipu¬ 
lato fra l'est e l'ovest della Ger¬ 
mania nel 1918 e rimasto privo di 
esecuzione a causa del blocco di 
Berlino. 

Il Taeghchc Riiudschau, organo uf¬ 
ficiale della amministrazione milita¬ 
re sovietica, accusa oggi le tre poten¬ 
ze occidentali di non avere posto 
termine si controblocco e di avere 
pertanto violato gli accordi quadri- 
Dartiti di New York. 11 quotidiano 
sostiene che gli alleati non hanno 
tenuto m considerazione - il fatto 
che l'accordo di New York non può 
essere osservato soltanto da parte 
sovietica ». 

Gmniyko aileso 
per oggi a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — La • delegazione 
sovietica all’A&semblea generale 
dell’ONU diretta da Andrej Gro- 
miko arriverà domani a Parigi pro¬ 
veniente da New York. 

L'ambasciatore straordinario Je*>- 
sup, accompagnato dalla moglie, da 
Bohlen, da un esperto per gli af¬ 
fari tedeschi e da uno per quelli 
sovietici, è giunto oggi alle 12 e 45 
all'aeroporto di Orlay. Ai giorna¬ 
listi presenti, Jessup ha dichiarato: 
« Le Informazioni pubblicate dal 
giornale « New York Times » ri¬ 
prodotte e commentate dai princi¬ 
pali quotidiani occidentali secondo 
le quali gli Stati Uniti avrebbero 
l’intenzione di proporre l’evacua¬ 
zione delle truppe occidentali sta¬ 
zionate sul territorio tedesco sono 
completamente false e non proven¬ 
gono da fonti qualificate ». 

Uno degli esperti, mister Harald- 
son, ha precisato che il progetto ri¬ 
velato ieri dal * New York Times » 
sotto 11 nome di plano Kennan, non 
era che uno dei tanti piani elabo¬ 
rati dai servizi competenti del Di¬ 
partimento di Stato, ma che ezso 
venne abbandonato, perchè « non 
pratico ». 

L’affrettata smentita di Jessup è 
dovuta alPawerefone verso il pia¬ 
no Kennan da parte del Quai d’Or- 
•ay. Com’è noto tale piano prevede 
il ritiro dal territorio tedesco di 
tutte le truppe di occupazione: ma, 
mentre per i francesi e I sovietici 
il ritiro dovrebbe essere totale, per 
i britannici e gli americani sareb¬ 
be parziale in quanto le loro trup- 


Pe verrebbero concentrate rispetti¬ 
vamente ad Amburgo ed a Brema. 
Il piano prevede inoltre l’occupa¬ 
zione da parte delle truppe sovie¬ 
tiche del porto polacco di Stettino. 

I pianificatori militari americani 
hanno l'abitudine di considerare 
tedeschi i territori ricuperati dalla 
Repubblica polacca... 

II piano Kennan, rivelato alla vi¬ 
gilia della confeienza separata a 
tre e della sessione del consiglio 
dei quattro, aveva particolarmente 
allarmato il Quai d’Orsay che sol- j 
tolineava l’assurdità di parlare di 
evacuazione della Germania quan¬ 
do i tre ministri degli esteri occi¬ 
dentali si 11 fui tu no persino dt af¬ 
frontare la qucvtione del trattato 
di pace con la Germania. 

L. C. I 


PIETRO IN'GRAO 
Dnettore responsabile 


Stabilimento Tipogranco U E S I S a 
noma . Via TV Novembre M9 - Roma 


FEDE di CREDITO 

DEL 

BANCO di NAPOLI 

Vi consente di effettua¬ 
re pagamenti sottoposti 
al verificarsi di deter¬ 
minate condizioni. 


IL BANCO DI NAPOLI 

gratuitamente • sotto 
la propria responsabili¬ 
tà. si incarica di accer¬ 
tare l’adempimento del¬ 
le condizioni prima di 
dar corso al pagamento. 

Informazioni e chiarimenti 
presso tutte le filiali del 

BANCO DI NAPOLI 


I Gab. Dermutltìlnpattco 
VENEREE * PEI.l.E 
Vicolo SaveUl. 30 tCor- 
t «o Vittorio - d» fronte 
ein» AufUlStU»! 


IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salarla, T» 
(P Fiume) 
Tel 883 860 
Orarlo a-20 


Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 
V. Prìnc Eugenio. 3, int. 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (8-20) 


A NAPOLI 

Via Duomo 212 lane. S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Cllnica DermoUniopattca 
SPECIALISTA 

VFVFRFE PFI I F ANALISI 


CARIOTERAPIA SESSUALE 

onde vitati. Rapido completo sviluppo 
ricupero foize vii 111. Prof. FRANK. 
Docente Neutologla Università. Na¬ 
zionale 161 - -rei. ci.919. Ore s-io ib-is 


Proi. DE BERNARDI 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMEL1E SESSUALI 
U-13 16-10 fest. 10-11 e per appuntarli. 

Vi» Principe Amedeo 2 
fang via Viminale, oresfo Stazione) 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per Im 
soi a cura delle disfunzioni sensuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Gr. U*T. CARLETT1 Dott Carlo - 
Piazza Esquftmo 12 - Ore 8-12 16-18 
- Festivi: 9-12 - Sale separate. 

Non si curano veneree, pelle, ecc. 
Per Informazioni scrivere. 


Dottor C T ÈJi 

ALFREDO ilKUrl 

VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
ftacsdì - Pì«ibc ■ Idrocele - Ernie 
Cura indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, S04 

(Piazza dal Popolo) Talaf. 61.920 

Ore 8 20 • Pestivi 8-13 


IT stata ultimata nelle campagne 
la preparazione del grande scio¬ 
pero nazionale bracciantile che fi 
inizierà lunedi in Vaipadana e il 
20 maggio in varie regioni del 
centro-sud. La situazione nel nord 
si è ulteriormente aggravata in se¬ 
guito alla rottura delle trattative 
per il patto di monda, per cui an¬ 
che le mondine saranno al fianco 
dei braccianti nella loro lotta. 

C.G.I.L». e Confindustria hanno 
avuto Ieri i due primi colloqui co-, 
munì. Prima di affrontare i vari 
problemi sul tappeto, è «tata ne-! 
cessaria (e non si è ancora esau¬ 
rita) un'ampia discussione sull'in¬ 
terpretazione e sull'applicazione 
deÙ’accordo pregiudiziale del 5 
maggio scorro. Su alcuni punti »o- 
no stati già raggiunti dei risultati, 
su altri invece le parti hanno con¬ 
servato atteggiamenti discordanti. 

Le parti hanno convenuto di ri¬ 
chiamare i rispettivi associati ad 
astenersi da ogni atto che possa 
aggravare la tensione dei rapporti 
sindacali, a limitare da un lato le 
richieste di revisione dei provvedi¬ 
menti economici e disciplinari pre- 


I 1A DIFFUSIONE DB L’UNITA’ [ 

Grande aspettativa 

per la tornata di domani 

Brand* **p*tt*tiva ragna fra (Il «Amici dall** Unità » par la ter¬ 
nata di demani, «pocialmanta in relaziona alla afida dalla «Qiovanila» 
•antro la Eodor aziona del Partite. 

Il dualle par la diffusione da «l'Unità» tr« Qiovanl a Anziani oarà 
dootlnato « ostandomi nal modo più tanto. Olfatti *ià alcuna F«dara- 
■rònf tafafonandoei hanno voluto conoscerà I termini della cara a 
ataanl part i co lari organizzativi. 

In* Intanto la classifica di domenica 8 moccio: primi cono 
«Vanitoti |H a Amici» di Capannello con uno percentuale del 180 por 
conto In relazione al nunaro da«U taerltti dalla propria Seziono; 
oooondl Quelli di Laurentina col 189; terzi quelli di Donna Olimpia 
ad 180. Sotuano Valmalaina 112. Garbatdla 107. Qavall«i*ari 101. 
PrimavaUe 88, 8. Lorenzo 73, Monteverde 67, Monta Sacro 50, Monta 
Marie 46, Bersò SA, Torpttnattara AB, Campitali! 48, Acqua Acetosa 33, 
8. Saba 40, Trionfala 86, ^aquilino 21, Oontoeolla 36, Ponto Mitvio 17, 
Nella 87. 

PannnfMia nal frattempo con ritmo euperforo al normale io rlehto- 
o*o por lo «trillo nadalo di domani. 


la T eeoa n q ancora una volta al distinguo In modo particolare 
PWapve Infetti Tlch’.sstc per I* scie città 2S£99 copi?. Li verno 11.0CC, 

I mpil ili 8.000, Piombine 3.700, Pisa 3.000, 8i«n* 2.700, Arano • Piste!* 
UDOl Lima 800, Pueocefiio 1.000, Poaibonei 1.000, Follonica 300. 


ti dalle aziende negli ultimi mesi 
e ad ispirarsi dall'altro a un at¬ 
teggiamento di comprensione là 
dove le Commissioni Interne pre¬ 
sentino istanza di revisione dei 
provvedimenti stessi. In particola¬ 
re si è convenuto: 

a) salvo casi particolari, non è 
consono all'accordo del 5 maggio 
l’adozione di provvedimenti decisi 
e notificati posteriormente alla mez¬ 
zanotte del 4 maggio; b) dev'essere 
accelerata in uno spirito di reci¬ 
proca comprensione la rimessa in 
attività delle aziende che abbiano 
sospeso le lavorazioni; e) la ripre¬ 
sa delle trattative interconfederali 
dev'essere accompagnata dalla ri¬ 
presa delle trattative di settore. 

Già feri si sono avute conversa¬ 
zioni particolari per l chimici. Sia 
queste ultime, che le trattative ge¬ 
nerali interconfederali saranno ri¬ 
prese stamani alle 11. 

Una questione che pesa minac¬ 
ciosamente sul prosieguo delle di¬ 
scussioni è ancora una volta la 
pretesa padronale di porre degli 
assurdi veti a quella forma di lotta 
che va sotto il nome di «non col¬ 
laborazione ». Ieri la Confindustria 
ha avanzato perfino la proposta che 
in ogni accordo raggiunto local¬ 
mente venga inserita la clausola 
che l'accordo cessa di essere valido 
qualora nell'azienda sia applicata 
la « non collaborazione ». Bitossi ha 
dichiarato in proposito ai giorna¬ 
listi che oggi la C.G.I.L. farà inse¬ 
rire a verbale una dichiarazione in 
cut sarà riaffermata la piena le¬ 
gittimità della «non collaborazio¬ 
ne» e la conseguente validità di 
tutti gli accordi, anche nel caso che 
questa sia attuata. 

Il problema più grave, che i rap¬ 
presentanti dei lavoratori non han¬ 
no mancato di denunciare ieri, è 
che numerosi industriali dimostra¬ 
no di non volersi attenere allo sp;- 
rito * alla lettera dell'accordo del 
5 maggio. A Bologna la Barbieri e 
Buzzi mantiene il licenziamento di 
53 operai, a Forlì la Manpenelli non 
ha ripreso la produzione, a Parma 
la Bormioli è ancora inattiva. A 
Milano la Face non ha revocato il 
licenziamento del Presidente della 
Commissione Interna, le Rubinette¬ 
rie Riunite mantengono quello del¬ 
finiera C.T., la Magneti Morelli 
quello del Presidente del C,d.G. 

A Torino le trattative per J me¬ 
tallurgici e i chimici vanno a ri¬ 
lento. L'Unione Industriali Torine¬ 
si, ha Inviato ITI maggio à tutte 
le Direzioni aziendali una circolare, 
in cui impartisce direttive tenden¬ 
ti a impedire qualsiasi revoca di 
punizioni disciplinari « di decurta¬ 


zioni salariali. Alla FIAT si vieta 
l'ingresso agli organizzatori sinda¬ 
cali; nelle paghe del mese di apri¬ 
le le decurtazioni si annunciano 
ancora maggiori che nei mesi scor¬ 
si. 

Et chiaro che in questa situazio¬ 
ne i lavoratori delle aziende col¬ 
pite non potrebbero evitare una 
ripresa della lotta, se la situazione 
non sì normalizzasse al più presto. 

Tre morti nella caduta 

di un aereo in Romagna 


L'espulsione di Cfiarlof (PICCOLA PUBBLICITÀ 


PORLI’. 13 — Ieri, verso le 17 cir¬ 
ca. un monoplano da turismo fran¬ 
cese. siglato c F-BDSY ». partito ri» 
Pisa «Ile ore 15.08 e diretto » Vene¬ 
zia. precipitava a circa 15 km. dal 
Comune dt Civttella di Romagna. 

A bordo del velivolo al trovavano 
tre passeggeri, che sono deceduti nei- 
furto. 

Due vittime sono state Identificate 
per 11 dr. Henry Rippert * madame 
Margherita Bozoverdraz, maritata 
Rippert. di Alacelo La terza vittima, 
non ancora tdentm^ta. è una donn*. 


richiesta a! Senato U.S.A. 

WASHINGTON. 13 — II senatore 
Harrv Cam (repubblicano - ) di Wash¬ 
ington ha chiesto oggi che Cbarlle 
ChapUn «la espulso dagli Stati Uniti. 

In una dichiarazione dinanzi alla 
Commissione Giudiziaria del Senato, 
Cain ha accusato Charlot dt essersi 
spinto « pericolosamente vicino al 
tradimento » al danni degli Stati Uni¬ 
ti In una lettera inviata all’artista 
comunista Pablo Picasso. 

Com’è noto Charlot è nato in In¬ 
ghilterra. Pur risiedendo negli S. U. 
da parecchie decine d’anni, la sua 
nascita all’estero potrebbe esser un 
pretesto per le autorità americane 
per procedere alla sua espulsione. 

II sen. Ottavio Pastore 
ricevuto da Zapotocky 

PRAG A. 13 — L’agenzia ufficiale 
Ct."i EKA comunica che II senatore 
Italiano Ottavio Pastore è stato ri¬ 
cevuto oggi in udienza speciale dal 
primo ministro cecoslovacco Antonln 
IZapotocky. 


Nel Giro di Romandia 

Bartali non ha avversari 

Il lioretilino ha vinto per distacco anche la 
tappa di ieri ed è nettamente primo in classifica 


PORRENTRUY, 13 

E’ stata, quella odierna, una tap¬ 
pa assai dura a difficile, a causa 
della pioggia caduta numerosa du¬ 
rante tutto il percor»o. I belgi e 
gli svizzeri avevano dato battaglia 
nella prima fase della corsa, ten¬ 
tando di ricuperare almeno par¬ 
ie del distacco che ieri Bartali atte¬ 
ra inflitto loro, con le due vitto¬ 
rie ottenute nelle due mezze-tappe 
della giornata. 

Lo «rizzerò Kubler, Goldrmith. 
Facleitner ed altri avevano man¬ 
tenuto un’andatura molto elevata 
dato il cattico tempo. A 60 chi¬ 
lometri dall'arrivo Bartali era in 
ritardo di ben sei minuti, ma è 
stato proprio in questa fate che il 
fiorentino, come suo costume, è 
venuto fuori . quando già. ali altri 
risentivano il peso della distanza. 

Con un portentoso finale Boria¬ 
ti ha rimontato lo svantaggio ed ha 


«laccato tutti, giungendo solo al 
traguardo di Porrenir uy. 

! Ecco l’ordine d’arrivo: I. BAR- 
TALI, che compie i 265 m. in 8 ore 
1219 ” 2. Notzli a 56", che batte 
altri sette corridori, e cioè: Gold- 
smith, Scharr, Brun, Kubler, Jo- 
maux, Simonini e Facleitner. GL 
altri seguono con forti distacchi. 

Nella classifica il campione ita¬ 
liano aumenta ancora fi «uo ran- 
taggio, precedendo di V28" Kubler 
e di 4’25” Simonini. 

Nei giorni 16 e 17 maggio avrà 
luogo a Roma la riunione dell» 
Commissione Femminile Nano- 
naie del Partito Comunista Ita¬ 
liano. I lai-ori della Commimio- 
ne avranno inizi* il giorno if 
maggio alle ore 3 


* CAPITALI, SOCIETÀ’ E, U 


1. FSE2I0SI - CIOÈ, concedo ecctiioniltaiaie ft- 
cilìtaiiMii. CONTASTE MASSIMO »57179 
nggio). 


AUTO, CI CU. SPORT L. Il 


t- EVITATE jnrtmt #pow. Futxti ««totilutras- 
Ti«n. l».e!e!«U«. cicloay.ori »I- 

jliore prn.lni.-n- 1949. PREZZI MIMMI. Urgi 
«criu. P.VTFJZZUI0M A PIACERE SENZA U.- 
Cl'N" SOIRAPREZZO. Si iccotUno la 
Bl'OM . A.r.XI.4. » Sicilia V0 ««10C91. 

A TETTI BICICLETTE jariatitc nrrfior» pro- 
«biinc* Twìs»» t HiUnes». LUNGHE RATE1Z- 
ZAZI0.M SENZA tt/TN SOV"UPREZZO. Anfcty» 
« p:*cer«. Si xrcctUao la pijxacatn Bl'OM 
» A.V.R.I.A. . . Via Siedi* ÌOI (IlODtO. 


OCCASIONI L 12 


A. ACQUISTERETE Ecni«.*j!u*a4o TO*/,: 3000 
Ojjctti - MOBILI - SOPRAMMOBILI . LAMPA¬ 
DA?.! - TAPPETI. RmIuj ivo . BABUSCI .. 
Co.*ia»N»r^> II. 

OROLOGI iTiiwri « rit* tea» «tticipa! S«n 
.rl-rewil Seai» ciaVahl Prmi rikMuti. Ca¬ 
nai'* *rc;tu. Coatedro-i" «afiii. Sol* dt « B»l- 
dacci ». film Stabf.-wréo 1 02-C. 

RADIO-BAIA L* ditta atis cari. — RADIO- 
RARA Nell* Gafifri* 5ri*rr» — RADIO RARA 
finsi. Eureka RtVcalacite — RADIO-RARA 
0a*»Uxf;te. Rasentate. R : <rmt*»cat- — 
RADIO RARA N»;;* Gaìlrria Sc.trr* (Ceatro). 


MOBILI L. U 


A. APPROFITTATI! S»»£l. asa c*»ert!cu«. 
prts» Cattò jns!a*y). mnna.tkr. Arreda- 
ac*ti apeenh. AUerjki. Fae-liUilsal SAMA 
(V*. : * ZtS VAPOU. 

AVVERTIAMOMI Lci'f«ta Ctaerale: Castrata 
««1» 10 gp.eraì . ECCEZIONALE SVENDITA 50T- 
TOCOSTO - . MOBILI . . BABCSG. - Pian* 0* 
Itera» (tiara» Edei). 


TARIFFE ECONOMICHE 

SERVIZI mi 

«ROMA CATTOLICA» 

Via Banco S. Spirito, 19 
Tei. 50.440, nott. 961.083 

Aotofunebrt I classe a cristalli 

(Lanci» Artena) 
con 4 posti di accompagno 

L. 30 a Km. 

per l’Italia e per l’Estero 
SARCOFAGHI DA VIAGGIO 
A TARIFFA RIDOTTISSIME 

PUNTUALITÀ' E DECORO 



A prodotto perfetto • completo per lo iter- 
minio degli infetti: 

• distrugge anche le mosche e le sensore 
resistenti od assuefatte al D.D-T. comune^ 

e è un'insetticida a duplice effetto in quan¬ 
to contiene: D.D.T. e OCTA-KLOR, di ef> 
fi cecia prolungata, e PIRETRO DEL KENIA 
ATTIVATO, ad azione immediata. 


SCHI AVONE 



OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rute - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali tn Banca 
Via Montebello, SS « Via Sistina, SS-c - Borgo Pio 140 » Viale Regina Margherita, SS 




























































